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LA CERTIFICAZIONE DEL PERSONALE E DELLE COMPETENZE
Un faro qualitativo nella eterogeneità professionale

A cura di Sara Bombardini, Tecnico Risorse Umane Sviluppo e Formazione, Profexa Consulting
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Il differenziale delle competenze
Sempre di più oggi il cardine strategico attorno al quale ruotano i 
processi di sviluppo delle organizzazioni è la funzione Human 
Resources, arricchitasi nel corso degli anni di processi e 
metodologie che sono strettamente connesse con la strategia e 
la cultura d’impresa che si intende promuovere. Nasce da qui 
l’esigenza di individuare quelle competenze soft strategiche nel 
loro potere generativo di valore, che tuttavia al momento non 
trovano riferimenti e standard riconoscibili sul mercato. 
L’esigenza è quindi quella di fare emergere e fare crescere il grande 
differenziale competitivo rappresentato dalle competenze 
acquisite in tutti i contesti, da quello lavorativo, a quello quotidiano. 
E in questa direzione si stanno muovendo Federmanager, che a 
livello nazionale sta lavorando (e a breve porteranno a termine), una 
certificazione delle competenze manageriali.

Il mondo HR: dove stiamo andando e cosa stiamo facendo
A livello nazionale il processo di costruzione di un sistema coerente e 
condiviso su tutto il territorio rimane fermo al provvedimento 
normativo del 2001 che disegnava le linee generali del sistema di 
certificazione delle competenze nella formazione 
professionale, mentre sul versante regionale si è assistito a una 
maggiore attivazione che si è concretizzata in una diversità di 
approcci per rendere quantificabile il bagaglio esperienziale.
A livello internazionale, pare che la lungimirante leva differenziale e 
competitiva che si cela dietro la certificazione delle competenze 
sia già stata colta da chi opera nel campo più vasto dell’Information 
Technologies e affini, in quanto per project manager in ambito ICT e 
WEB la norma c’è già e già da maggio si inizierà a certificare.
In campo HR ad oggi non esiste un albo o un registro che raccolga la 
certezza del possesso duraturo nel tempo di competenze inerenti allo 
sviluppo del personale aziendale.
In termini di avanguardia e Human Resources Management 2.0 
Profexa si è già orientata da tempo alla certificazioni di competenze 
professionali per lo sviluppo delle Risorse Umane ed ha certificato il 
servizio di Check Up Organizzativo e di Analisi e Sviluppo del 
Potenziale Produttivo del Personale Aziendale (Reg. 012) e 
due percorsi di acquisizione delle competenze proprio sull’Analisi e 
Sviluppo del Capitale Umano (HR055 e HR056), Certificazione 
KHC-Accredia. 
Si fornisce alla funzione HR strumenti concreti per portare numeri e 
valore aggiunto misurabile attraverso metodologie che diano 
garanzia di risultato e che permettano il vantaggio di crescita e di 
sviluppo nel futuro. Competenze certificate nello sprigionamento 
di potenziali di sviluppo delle proprie risorse, per passare da una 
gestione delle Risorse Umane all’implementazione di un sistema che 
permetta alle persone di svilupparsi rispetto a un Sogno Aziendale. 

Il ciclo del valore
La dimensione del fenomeno della certificazione è eloquente, in 
quanto simultaneamente permette di giocare una partita di qualità 
su quattro campi:
- il professionista certificato può fornire prove di garanzia e 
riconoscimento di competenze tecniche e trasversali comprovate e 
aggiornate costantemente, valorizzando il proprio percorso;
- le aziende, che si avvalgono di collaboratori certificati che portano 
dentro strumenti e metodi oggettivamente validi e validati al fine di 
divenire sempre più competitive e distinguersi dalla 
concorrenza, mettendo in piedi progetti di qualifica del personale e 
modelli di qualifica del servizio, al fine di favorire trasparenza nelle 
competenze del professionista e il loro riconoscimento da parte del 
cliente;
- il cliente, che entra in contatto con figure e ruoli certificati, con la 
certezza di avere una prestazione qualificata;
- il sistema Europa, a livelle dell’Unione Europea e di 27 stati, 
garantendo la libera circolazione delle competenze e delle persone 
capaci, alimentando la diffusione e la creazioni di modelli e strumenti 

altri, rendendone più fluida la fruibilità. Questo consente quindi 
estrema mobilità territoriale senza andare a inficiare il percorso di 
acquisizione e convalida di conoscenze, abilità e competenze.

HR 2.0 la sfida
C’è infine un’ultima partita, certamente la più importante in chiave di 
domani, un campionato futuristico in cui già si vedono le prime 
formazioni in campo, quelle Aziende “HR 2.0” che stanno investendo 
e sempre più scopriranno la vincita tangibile dell’investire 
nell’accrescimento e nella diffusione di una cultura delle 
Risorse Umane come differenziale competitivo per 
sprigionare risultati, potenze, bel lavoro.
Dotarsi di strumenti, skill e competenze certificate, misurabili e 
misurate consente ai professionisti dell’HR di giocare un vero ruolo di 
“partner” in prima linea sulle scelte strategiche.
La rivoluzione HR 2.0 indica il ruolo attivo delle persone nella 
facilitazione e realizzazione concreta di processi di innovazione ed 
è per questo che le Aziende ad oggi sono investite dalla necessità di 
rivedere le proprie politiche e i propri strumenti.
I recenti casi di multinazionali cadute in disgrazia e le oltre 104 mila 
imprese italiane che nel 2012 sono entrate in crisi ci insegnano che 
in uno scenario come quello attuale, caratterizzato da mutamenti 
profondi e repentini, le maggiori prospettive di sopravvivenza non 
dipendono dal possesso di spalle larghe bensì dalla maggiore 
capacità di adattamento ai cambiamenti. 
Tuttavia i dati presentati dalla Survey Top Management Forum 
(indagine condotta su 100 aziende medio e medio-grandi operanti 
nel settore manifatturiero o filiali di multinazionali) riportano che nel 
16% dei casi la gestione dei talenti è una faccenda affidata a una 
struttura esterna dedicata, mentre nel 36% dei casi il Talent 
Management non è responsabilità HR mai dei singoli capi. 
Non basta parlare di talenti, la chiave di volta per chi vuole 
differenziarsi è uno stile di valorizzazione del personale che 
passi per mano di skill e competenze certificate, misurabili e 
misurate, che comprovino la capacità di implementare politiche di 
valutazione, valorizzazione e sviluppo finalizzate alla massima 
convergenza tra le aspettative aziendali e la progettualità 
individuale, la capacità di gestire aspetti motivazionali e attitudinali 
delle risorse, facilitandone lo sviluppo in linea con i piani 
dell’organizzazione al fine di favorire coinvolgimento e 
comportamento vincenti, la capacità di identificare e implementare 
in azienda strumenti HR capaci di evidenziarne la loro potenza 
strategica come moltiplicatore di risultati.
Uscire da logiche di “costo del personale” per entrare nel mondo dei 
dati di potenza: di potenza attitudinale, di esperienze, di 
conoscenze, di best practice, di casi di successo prestazionali per 
vincere le sfide dello Sviluppo e della Crescita delle Persone e 
delle Organizzazioni.
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di roberto covallero 
Presidente Federmanager Veneto, Capo Delegazione Contrattualeeditoriale

Nuovi manager 
per un nuovo lavoro
a valle dell’ennesimo scandalo giudiziario che 

sbatte in prima pagina il sistema politico-eco-
nomico della nostra Regione, occorre interrogarci 
come parte della classe dirigente del paese, come 
attori in una commedia che dal surreale sta virando 
verso il  dramma, rovinando la reputazione di un’in-
tera regione, con esiti potenzialmente devastanti. 
che vergogna.
 il coinvolgimento di imprese importanti del territorio, 
a partire da Verona (scandali delle società parteci-
pate ed ex municipalizzate), passando per Vicenza 
(caso expo), per finire con gli arresti per il Mose di 
Venezia, ha visto ineffabili protagonisti, insieme a 
faccendieri vari e ad uomini politici di opposti schie-
ramenti (di lungo come di nuovo corso), molti im-
prenditori di aziende importanti e talora perfino di 
buona reputazione.
e’ lecito interrogarci, ora più che mai, sul ruolo di noi 
manager, sul nostro mestiere che talora sconfina in 
quello di servi sciocchi di un sistema tanto profon-
damente corrotto da risultare contaminante. su di 
noi dirigenti, anche partecipi di un sistema associa-
tivo che fatica a prendere posizione su un modo di 
fare affari che non può più essere considerato come 
serie di fatti eccezionali: quando le mele marce co-
minciano ad essere tante, l’intera cassetta diventa 
difettosa, e scartata nella sua interezza. 
Noi non riusciamo ad esprimere una posizione uni-
voca, talora oscilliamo tra la strizzata d’occhi e lo … 
stracciamento di vesti, lenti ed assopiti non sappia-
mo che fare per presentarci alla pubblica opinione, 
in modo accettabile, chiaro, moderno, su problemi 
che coinvolgono nel profondo anche la nostra realtà. 
Va affermato, una volta di più, che gli scandali eco-
nomici e gli intrecci malaffaristici con certa politica 
sono una malattia mortale anche e soprattutto per 
la nostra categoria, dobbiamo esprimere con forza 
ed evidenza la distanza, la critica, l’orrore per un si-
stema che non solo è immorale ed illegale ma che 
soprattutto altera i princìpi fondamentali della libertà 
d’impresa, della concorrenza, del merito; facendo 
sì, per esempio, che coloro che … sorpassano gli 
altri sulla corsia di emergenza vanifichino il lavoro e 
la credibilità di molte imprese dagli uguali e perfino 
maggiori titoli per competere. in un sistema conso-

lidato come corrotto, dobbiamo pensare a tutti quei 
manager, imprenditori, lavoratori ed alle loro famiglie 
che spesso non riescono ad arrivare alla fine del 
mese (più che mai, in questi tempi di crisi) per colpa 
di comportamenti di questo genere. Non è un neo: 
è un vero cancro, da curare nel corpo malato del 
nostro sistema industriale ed economico, oltre che 
politico.
anche sulle problematiche degli stipendi d’oro, in 
una situazione critica per i livelli occupazionali ed 
economici dei milioni di precari qualificati, la nostra 
Federazione sinora si è sempre espressa in modo 
piuttosto pilatesco, richiamandosi a princìpi che 
forse sarebbe il caso quanto meno di riesaminare; 
ci permettiamo di esprimere qualche dubbio, sulla 
semplicità (che a volte non è chiarezza, ma sempli-
cismo) di affermazioni che richiamano tout court  la 
libera concorrenza ed il mercato. anche assumen-
doci qualche rischio di impopolarità, diciamo quindi 
che forse è venuto il momento – anche su questo 
tema – di aprire una riflessione franca, senza pre-
giudizi, che per esempio ponga il problema della 
trasparenza e dei mega-stipendi quanto meno nelle 
aziende pubbliche, prima che la discussione in atto 
nel paese ci trovi una volta di più … staccati, come 
in una corsa ciclistica in salita
Una nuova stagione politica e sociale è iniziata. 
Nell’intervento al World economic Forum di Davos, 
christine lagarde, alla guida del FMi, ha detto chia-
ramente che stiamo entrando in una fase di crescita. 
per dirla con il prof. Magnani, stiamo entrando in un 
settennio di progressione lenta, sobria: comunque 
di crescita.
Nuovi concetti, come resilienza, sharing economy 
(economia collaborativa), sobrietà, perfino la de-
crescita serena di latouche irrompono sulla scena; 
nuovi personaggi, a partire da papa Francesco per 
finire con la nuova classe dirigente politica che sem-
bra emergere dalle ultime vicende elettorali e dalle 
crisi di governo, ci obbligano una volta di più a ride-
finire categorie, modi di pensare, gerarchie di valori: 
una volta per tutte, ad alzare la testa e guardarci at-
torno, non solo per fare sentire la nostra voce, for-
te e chiara (il che talora è accaduto,soprattutto nel 
recente passato), ma anche per entrare in sintonia, 

si è svolto il 7 giugno scorso il consiglio Regionale di Federmanager Veneto, 
a conclusione del mandato di Roberto covallero. 
al termine, è stata eletta nuovo presidente regionale elisabetta anastrelli, 
vicepresidente di Federmanager Vicenza.
Questo è uno stralcio della relazione di commiato del presidente uscente.



D
IR

IG
E

N
TI

 N
O

R
D

E
S

T
  m

a
G

G
IO

-G
IU

G
N

O
 2

01
4

4

DIrIGeNtI NorDeSt
la voce dei Dirigenti Industriali di: 
Belluno, Bolzano, Gorizia, padova,  
pordenone, Rovigo, Treviso,  
Trieste, Udine, Venezia, Verona, Vicenza

periodico mensile edito da
Unione Reg.le Veneta Dirigenti aziende industriali
c/o asDai
via Francesco Berni, 9 – 37122 Verona
tel. 045594388 – fax 0458008775
info@federmanagervr.it

presidente
Roberto covallero

direttore editoriale
Giangaetano Bissaro

direttore responsabile
enzo Righetti

redazione di questo numero:
Franco Frezza (Fvg)
pierluigi Messori (pd & Ro)
Roberto Trento (Tv & Bl)
Gianni soleni (Ve)
serena Giuli (Vi)
sandro Fascetti (Vr)

grafica e impaginazione
scripta s.c. – Verona

aut. Trib. di Verona n. 1390 Rs del 28/2/2000
iscrizione nel Registro Nazionale della stampa n. 9982 
iscrizione al ROc n. 6895

stampa GRaFicHe DUeGi
san Martino Buon albergo (VR)

periodico associato a:
Unione stampa periodica italiana

Tiratura del numero: 7.100 copie
Tariffa abbonamento annuo euro 2,50

In copertina: il porto di Grado (g.c. scripta s.c.)

Questo periodico è aperto a quanti desiderano inviare notizie, 
scritti, foto, composizioni artistiche e materiali redazionali che, 
anche se non pubblicati, non vengono restituiti. i contributi gior-
nalistici non sono richiesti dall’editore; di conseguenza la loro 
pubblicazione, che è subordinata all’insindacabile giudizio del-
la Redazione, non configura alcun rapporto di collaborazione 
con la testata e l’interessato non può avanzare rivendicazioni di 
alcun genere per effetto della pubblicazione stessa. il materiale 
va spedito a:
Uvdai Federmanager, via Berni 9, 37122 Verona
o alla e-mail: vrtcoop@libero.it

in rapporto umilmente biunivoco con la so-
cietà civile, disponibili se del caso a farcene 
influenzare e a rivedere le nostre pseudo-
convinzioni (questo invece è avvenuto di 
rado, nel nostro sistema associativo, sia 
regionale che nazionale). come dimostra-
no i dati in questi giorni diffusi dal periodico 
mapping della Demos, siamo all’interno di 
un rivolgimento continuo ed epocale, anche 
se, come si dice, quando sei dentro un ura-
gano non te ne accorgi. 
cambiano i punti di riferimento, le gerarchie 
ed il sentiment  del riconoscimento sociale. 
e’ lecito chiederci se noi sappiamo adattar-
ci al cambiamento, se riusciamo – intima-
mente – ad accettarlo e (nei limiti del possi-
bile) condizionarlo.
in un contesto che vede il calo dei consumi, 
l’aumento al 46% della disoccupazione gio-
vanile, i primi seri accenni di una pericolosa 
deflazione, l’arretramento della nostra po-
tenza industriale non solo dietro l’ormai mi-
tica cina, ma anche (di recente) dietro india 
e Brasile, siamo costretti a reinventare nuovi 
modi di creare, fare e guidare le imprese; le 
stesse forme contrattuali e normative sono 
destinate a subire forti alterazioni, già ora 
(complice anche il drammatico turn-over 
subìto dalla nostra categoria professionale) 
sono numerosi i nostri colleghi, iscritti e non, 
che svolgono lavoro manageriale con le più 
atipiche delle forme: tocca anche a noi fare 
in modo che l’unica prospettiva a disposi-
zione non sia quella, suicida, di avviarci a 
diventare un paese fondato sul Terziario, la 
Florida d’europa, quanto piuttosto di partire 
dalle ragioni del crollo del sistema micro-
familistico, ex vincente ed anzi invidiato fino 
a pochi anni orsono, per ricercare i tratti di-
stintivi e competitivi di un’auspicabile rina-
scita a disposizione. Non basta diffondere, 
presentare, vendere: le cose bisogna anche 
FaRle, fabbricarle, innovarle. Una nuova 
era industriale e manifatturiera, creativa, di-
versa dall’attuale, è alle porte ed abbiamo il 
diritto-dovere sociale di intercettarla. 
a livello nazionale, siamo riusciti a presen-
tare spesso (non sempre) autorevoli candi-
dature a ruoli di vertice nelle strutture o negli 
enti di categoria, che hanno assicurato ul-
teriore lustro – anche per l’elevato consen-
so sempre raccolto – alla nostra Regione 
come esempio virtuoso per un sistema-Fe-
dermanager nazionale che altrove, ancora 
oggi, anacronisticamente, si rappresenta in 
modo ostinato come … votatoio, occasione 
di promozione personale e di … occupa-
zione di poltrone da parte di colleghi non 
sempre percepiti come capaci e competen-
ti, talora anche dal comportamento franca-
mente imbarazzante.
al momento, le trattative per il rinnovo del 
contratto nazionale di categoria osservano 
una fase di forti difficoltà, derivanti dall’im-
possibilità di intessere un dialogo fattivo con 
una confindustria nazionale evanescente, 
soprattutto a livello propositivo e strategico, 
arroccata su una struttura interna burocrati-
ca, specializzata nel rinvio fine a se stesso, 

che talora risulta obiettivamente sprezzante. 
Queste difficoltà non sempre vengono ade-
guatamente comprese dalla nostra base e 
sono quindi comprensibilmente scambiate 
per concessive, attendiste da parte nostra. 
il rischio (dietro l’angolo) è che un contratto 
nazionale (tradizionalmente inteso) sempli-
cemente possa non esistere più: è questa 
la vera priorità da presidiare.
a fine anno (forse ad inizio del prossimo) 
la nostra ‘casa comune’ nazionale procede-
rà al rinnovo pressoché integrale dei vertici 
federali e degli enti di categoria. Dovremo 
presentarci con la forza del nostro esempio, 
sostenendo candidature capaci ed all’altez-
za che sicuramente abbiamo all’interno del-
la categoria, seguendo l’esempio dei nostri 
giovani, tra i quali notiamo la ricomparsa di 
interessanti e positive individualità, disponi-
bili ed anzi fautrici di un rinnovamento con-
tinuo.
sentiamo parlare – altrove – di soluzioni 
fantasiose ed estemporanee per trovare 
non dentro, ma fuori della nostra categoria 
un deus ex machina in grado di risollevare 
le … magnifiche sorti, e progressive, della 
dirigenza industriale. a parte l’inammissibi-
lità tecnico-normativa di siffatta soluzione 
(sappiamo che per taluno questa è obie-
zione cui fare le spallucce, se non esplicita 
ragione di vanto), sarebbe inesplicabile la 
sostanza di una scelta che riconoscesse 
la totale impossibilità (all’interno di tutte le 
decine di migliaia di nostri iscritti) di indivi-
duare il prossimo presidente nazionale dei 
prossimi tre-sei anni.
per queste prossime elezioni non possiamo 
dunque che ribadire quanto già detto negli 
scorsi anni, quando – nel segno del conti-
nuo rinnovamento della …classe dirigente 
dei dirigenti – abbiamo lanciato lo slogan 
dell’eccellenza al potere. Questo significa 
ancor più del passato che la competenza, 
l’attitudine e la disponibilità di candidati, 
innanzitutto eccellenti di proprio e (solo in 
seconda battuta!) contraddistinti da una 
specifica provenienza geografica, debbano 
essere gli skills per rendere un servizio vero 
all’intera categoria: dovremo dunque avere 
sempre più coraggio e fantasia ed indivi-
duare quelle eccellenze (che per definizio-
ne non possono mancare, all’interno delle 
nostre fila) che ci facciano fare bella figura a 
livello regionale e nazionale, con un attento 
screening di attitudini e volontà. 
l’augurio (anzi, verrebbe a dire, la certez-
za) è che la ricomposizione integrale del 
Nord-est di Federmanager possa essere il 
primo successo a disposizione del nuovo 
presidente regionale, che ci succederà. a 
quest’ultimo lasciamo soprattutto un per-
corso, parzialmente avviato, per un pro-
getto di confluenza progressiva – a livello 
regionale – di tutte o parte delle nostre ar-
ticolazioni territoriali. Riteniamo che la pro-
gressiva realizzazione di un’unica Federma-
nager del Veneto, nell’arco di qualche anno 
e se ci sarà la buona volontà degli uomini 
e donne ai vertici delle singole articolazio-
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ni provinciali, sia ormai più che un sogno, 
piuttosto una concreta possibilità, che ci 
permettiamo di lasciare in eredità a chi ci 
seguirà.
abbiamo fatto molto (crediamo), anche se 
non abbastanza, in questi tre anni. Quan-
do l’amico adriano cappellari ci chiese di 
raccogliere finalmente il testimone del suo 
fondamentale e davvero disinteressato 
mandato, per cui non ci stancheremo mai 
di ringraziarlo, dichiarammo che per spirito 
di servizio l’avremmo fatto con convinzio-
ne: che ora, più che mai, è divenuta quella 
che una classe di colleghi quarantenni sia 
pronta ed all’altezza – a propria volta – per 
il rinnovamento in uno spirito di continuità. 
il comitato di presidenza regionale, all’u-
nanimità, ha individuato per il vertice di 
federmanager Veneto una candidatura in-
novativa, forte, autorevole, di rinnovamento. 
siamo certi che potrà fare bene e meglio di 
noi, nell’interesse dei colleghi.
con i sempre più insufficienti fondi a di-
sposizione, l’Unione Regionale anche in 
Veneto – come detto – ha la possibilità di 
svolgere assai pochi dei compiti attribuitile 
dallo statuto nazionale. come ricordavamo 
nei precedenti consigli, nel 2011 e proprio 
su nostra iniziativa il congresso Nazionale 
recepì alcune mozioni di potenziamento 
delle funzioni e del ruolo delle Unioni, in una 
prospettiva di migliore qualificazione e pro-
fessionalizzazione dei servizi e delle attività: 
ma è giunto il momento di ripensare le stes-
se modalità organizzative e l’impegno delle 
associazioni 
con il risicato bilancio che ci è concesso, 
abbiamo svolto numerose attività. 
prosegue sempre meglio, soprattutto in Ve-
neto, la rinnovata alleanza con l’altro pilastro 
della nuova cida, vale a dire Manageritalia, 
con cui continuiamo in attività ad alto tas-
so di visibilità, come le Giornate di Galileo, 
realizzate alla fine dello scorso anno e che 
hanno aperto un’importante finestra con il 
mondo giovanile ed universitario dell’intera 
regione. anche dall’indagine periodicamen-
te svolta in tale ambito, abbiamo avuto la 
conferma di un comparto delle aziende re-
gionali in forte movimento, per oltre il 70% 
delle imprese; sempre con i colleghi del 
commercio abbiamo istituito il tavolo della 
Regione sui fondi sanitari integrativi, per cui 
abbiamo chiesto aiuto al collega Maurizio 
Toso, forte della sua competenza come 
consigliere Fasi, oltre che come esperto 
conoscitore del sistema Federmanager. 
Grazie a colleghi volenterosi – Helga Fa-
zion, in primis – è stato possibile salvare in 
modo assai dignitoso ciò che restava del 
Trofeo di sci.
come noto, le attività sovra provinciali ri-
guarderebbero in prima battuta l’orienta-
mento e la formazione dei dirigenti. anche 
quest’anno abbiamo cercato di implemen-
tare le attività già  presenti sul territorio per 
quanto riguarda la formazione: anche cer-
cando di contribuire a lanciare le nuove 
iniziative nazionali (continuando il sodalizio 

con academy, o cercando di diffondere il 
bilancio delle competenze previsto dal con-
tratto nazionale). su tutti questi importanti 
aspetti sarà presto necessaria una rifles-
sione approfondita, da parte dei presidenti 
del Veneto ed anche dei rinnovati vertici re-
gionali: continuiamo a ritenere che questo 
sia uno degli aspetti su cui sia necessario 
potenziare meccanismi e risorse, nell’inte-
resse dei colleghi che giustamente vedono 
la formazione come una priorità delle nostre 
azioni.
abbiamo promosso il recente convegno di 
padova, sulla figura ed il futuro della nostra 
dimensione manageriale, che già dal titolo 
riassumeva la gran parte della nostra rela-
zione (“Nuovo lavoro, Nuovi Manager”): 
un’esperienza interessante e da ripetere, 
per proseguire l’approfondito dibattito pra-
tico-teorico sulla nostra professione, che 
già in prima battuta è emersa in una dimen-
sione ancora una volta stretta tra change 
e chance, tra perdita di posto di lavoro e 
appiattimento retributivo, e dunque  deve 
necessariamente rimettersi in discussione 
e movimento.
Detto dell’attività centralizzata destinata 
alla comunicazione (la rivista Dirigenti Nord 
est, sotto la guida di Giangaetano Bissa-
ro e dopo l’importante ingresso anche del 
Friuli Venezia Giulia, sta interrogandosi sul 
proprio … futuro digitale ed in questi gior-
ni ha ristrutturato la propria dimensione 
commerciale, contrattualizzando un nuovo 
partner per la raccolta pubblicitaria, che è 
lo stesso della rivista dell’alDai di Milano),  
resta ancora una volta la riflessione sulla 
necessità di non sprecare energie, risorse, 
opportunità di relazioni positive con inizia-
tive troppo spesso isolate, ad alto rischio 
…di frustrazione, come quelle in ambito 
turistico-ricreativo, che potrebbero (come 
già detto) essere reductae ad unum  a livel-
lo regionale: ne guadagneremmo in qualità 
ed immagine. 
Molto dipende, dunque, dalla nostra buo-
na volontà, dallo spirito di una reale colla-
borazione per offrire migliori servizi ai nostri 
iscritti, per presentarci con un’immagine 
adeguata e professionale al nostro esterno, 
per generare risorse crescenti, utili ad aiuta-
re i colleghi più sfortunati e bisognosi.
possiamo consigliare ai colleghi un libro ca-
rino, di undici racconti comico-paradossali, 
scritto da Mauro Zucconi (“in caso di spon-
taneità”, e/O editore, 2013). in uno di que-
sti, un alienato manager  riflette sulla propria 
inconcludenza:
“se sono buono la gente mi considera sce-
mo e, talvolta, tenta di fregarmi. se sono 
cattivo mi odia. se sono medio mi trova in-
sipido. se vario il mio comportamento, squi-
librato. se lo tengo invariato, monotono. le 
relazioni sentimentali sono sempre state 
un casino, mi procurano insoddisfazione e 
angoscia e non ci capisco un’acca. con gli 
amici nessun problema: non ne ho. i miei 
parenti hanno una scarsa considerazione di 
me, e il mio cane, se gli faccio le feste, mi 

morde. Dio esiste solo per ignorarmi quan-
do ho bisogno di lui e per mandarmi qual-
che accidente quando le cose vanno lisce. 
le uniche a starmi vicino sono le femmine 
di pappataci”. 
probabilmente ci riconosciamo in buona 
parte di questa ironica descrizione: serve 
comunque – da un lato – a ricordarci la 
complessità ed una certa … solitudine del 
manager (per dirla con Manuel Vazquez 
Montalbàn) e – dall’altro – a non prenderci 
troppo sul serio.
su di un piano assai serio invece torniamo 
subito, per ringraziare, una volta di più, la 
nostra segreteria (signora Giulia, a padova; 
signora Gloria, a Verona; sempre pronte e 
ampiamente disponibili); soprattutto quei 
presidenti territoriali (o loro delegati) che ci 
hanno aiutato in questi mesi, a volte proble-
matici. Grazie quindi ai carissimi vicepresi-
denti regionali, al … vecchio (absit iniuria 
verbis) ed al nuovo, amici prima ancora che 
colleghi. 
Grazie ai presidenti ed alle organizzazio-
ni territoriali, quanto meno a coloro che ci 
hanno creduto, che hanno partecipato ed 
anche aiutato. 
siamo al termine del nostro mandato. assi-
curiamo ovviamente la nostra collaborazio-
ne a favore della nuova, rinnovata compa-
gine di vertice regionale, e soprattutto del 
nuovo presidente regionale, sicuri della sua 
competenza e bravura, che conosciamo e 
che ci rende fiduciosi. 
per tutte le istituzioni associative, dunque 
anche per Federmanager, a maggior ra-
gione per Federmanager Veneto, la pro-
spettiva storica inevitabile è quella di una 
sempre maggiore integrazione fra centro e 
periferia. sarà chi ci succederà, che racco-
glierà il testimone di queste ed altre sfide, 
che ci attendono come sempre nel segno 
della solidarietà, dell’efficacia delle azioni e 
dell’efficienza del servizio, nell’interesse per 
tutti i colleghi, che giustamente pretendono 
e pretenderanno sempre di più dalle nostre 
organizzazioni.
Ma ora basta. parafrasando nuovamente il 
celebre monologo del replicante di Blade 
Runner, anche le nostre – in fondo – non 
sono che parole, “disperse nella pioggia”. 
e dunque occorre semplicemente termina-
re con la semplice frase: “e’ giunto il tempo 
di andare”.
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con l’Accordo in parola le parti 
sociali, oltre a chiarire definitiva-

mente, come si dirà meglio in prosie-
guo, i confini del giustificato motivo 
oggettivo di licenziamento, hanno 
introdotto un meccanismo di regola-
mentazione dell’uscita dal rapporto di 
lavoro che realizza, al verificarsi di tale 
evento traumatico,  un equo contem-
peramento degli interessi aziendali e 
dei dirigenti.
Più specificamente, l’Accordo 3.01.2014 
consente al dirigente licenziato per 
motivo oggettivo di optare, in luogo 
dell’indennità supplementare conse-
guente al licenziamento ingiustifica-
to, ad “una indennità automatica pari al 
preavviso stesso”.
Per le Aziende, pertanto, sarà possibile 
conoscere, anche in chiave program-
matica, il costo dell’uscita di un pro-
prio dirigente a condizioni, peraltro, 
inferiori rispetto all’indennità supple-
mentare stabilita dall’art. 19 CCNL 
dirigenti Confapi; mentre, per i diri-
genti, sarà possibile poter fare affida-
mento su di una indennità “certa” che 
compensi, nei limiti del possibile, la 
perdita del posto di lavoro.
Allo stesso tempo, le parti sociali han-
no reso servizio anche alla collettività 
– e più specificamente al “pianeta giu-

stizia” – introducendo un Accordo che 
avrà non soltanto un effetto deflatti-
vo rispetto al contenzioso giudiziario 
in essere ma che, con riferimento ai 
limitati casi sottoposti al vaglio della 
Magistratura del Lavoro, renderà  più 
agevole il compito del Giudicante.

L’obbligo di motivazione 
Come accennato in premessa, l’Ac-
cordo 31 gennaio 2014, che attiene 
precipuamente al licenziamento per 
motivo oggettivo, richiama la nozione 
di ingiustificatezza del licenziamento 
introdotta dalle parti sociali nel 1970 
e recepita in giurisprudenza, seppur 
con qualche incertezza, sino al 1993.
Prima di affrontare il tema della giu-
stificatezza del recesso aziendale, però, 
ci sia consentito, incidenter, di eviden-
ziare come le parti sociali abbiano 
voluto, apparentemente senza una ra-
gione precisa, stante la chiarezza del 
testo di cui all’art. 22 del CCNL di-
rigenti Confapi, ribadire il caposaldo 
del “mantenimento dell’obbligo di moti-
vazione del recesso aziendale nella lettera 
di licenziamento”. 
La suddetta “riconferma” è stata det-
tata dalla crescente esigenza di contra-
stare quelle interpretazioni del con-
tratto, contrarie alla volontà espressa 

dalle parti sociali, che hanno consenti-
to e consentono al Giudice del Lavoro 
di valutare le motivazioni del recesso, 
anche nel caso in cui le stesse non sia-
no state indicate e riportate nella let-
tera di licenziamento.
Si auspica, pertanto, che con la ripro-
posizione dell’obbligo di motivazio-
ne anche nell’Accordo 31/01/2014 si 
possa fare chiarezza sul controverso 
punto, nel senso di concludere per la 
necessaria contestualità dell’obbligo 
di motivazione rispetto all’esercizio 
del potere di recesso.

Recesso aziendale 
e giustificatezza: 
criteri di determinazione
Chiarito quanto sopra in merito all’ob-
bligo motivazionale, passiamo ora ad 
esporre quanto esplicitato nell’Accor-
do de quo, relativamente ai criteri di 
valutazione della legittimità del recesso 
aziendale.
In sintesi, l’impostazione data all’Ac-
cordo 31/1/2014 riflette la volontà da 
sempre espressa non soltanto da Fe-
dermanager, ma anche dalle altre parti 
sociali coinvolte all’epoca; non è un 
caso, infatti, che sino alla brusca inver-
sione di tendenza determinata dalla ci-
tata sentenza n. 5531/93 della Supre-

la risoluzione 
del rapporto di lavoro del dirigente
Accordo 31 gennaio 2014 Federmanager Confapi 
e recupero della nozione di giustificatezza del recesso aziendale

INDaGINE RIVISTa “DIRIGENTI NORD EST”
Desideriamo conoscere le aspettative e l’opinione dei lettori 
sulla rivista e, in generale, sulle modalità di comunicazione 
delle associazioni Federmanager che editano la nostra rivista, 
per migliorare la comunicazione e diffondere in modo efficace 
le iniziative e i temi rilevanti per la categoria. 

per questo chiediamo pochi minuti per rispondere al questio-
nario: le vostre risposte ci aiuteranno ad orientare le scelte edi-
toriali e grafiche della rivista e le modalità di comunicazione.

tre DIverSe MoDalItÀ DI coNSeGNa:
•	compilare	 il	 questionario	e	consegnarlo,	 inviarlo	via fax o 

spedirlo in busta chiusa alla propria Federmanager Terri-
toriale.

oppure
•	compilare	 il	questionario on-line accedendo al sito della 

propria Federmanager Territoriale 
oppure

•	allegare	 la	 “scansione” del questionario compilato e 
inviarlo all’indirizzo e-mail della segreteria della propria Fe-
dermanager Territoriali

Grazie del contributo
IL COMITATO DI REDAZIONE
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QUesTiONaRiO DIRIGENTI NORDEST

PROFILO PERSONALE
Indicare una X la risposta scelta

1. età?
■ meno di 40 ■ da 41 a 50 ■ da 51 a 60
■ da 61 a 70 ■ più di 70

2. Stato?
■ dirigente/quadro in servizio/in attività
■ inoccupato/a 
■ in pensione

3. associato a FeDerMaNaGer:
■ Belluno&Treviso ■ Verona
■ padova&Rovigo  ■ Vicenza
■ Venezia ■ Friuli Venezia Giulia

MEZZI DI COMUNICAZIONE PREFERITI
Indicare una X per le risposte scelte

4. come preferisci essere informato sugli eventi e incontri 
dell’associazione? (massimo 2 risposte)

■ Rivista “Dirigenti Nord est”
■ Rubrica/calendario eventi sui siti Federmanager Territoriali
■ e-mail all’indirizzo personale

5. Quale mezzo preferisci/utilizzi per conoscere i servizi 
riservati agli associati? (una risposta)

■ Rivista “Dirigenti Nord est”
■ area del sito web Federmanager Nazionale/Territoriale
■ e-mail all’indirizzo personale

RIVISTA DIRIGENTI NORDEST
Indicare una X per le risposte scelte

6. Quali sono gli articoli più letti? (massimo 3 risposte) 
    Quali sono articoli meno letti?  (massimo 3 risposte)

articoli 
più letti

articoli 
meno letti

editoriale 

Notizie Federmanager 
Nazionale 

sindacato 

Vita associativa 
Federmanager Territoriali

Opinioni e contributi dei lettori

previdenza e assistenza sanitaria

assistenza fiscale 

economia

Formazione/lavoro

aspetti legali

servizi agli associati

cultura e tempo libero

7. Quali altri argomenti vorresti che fossero trattati?
(massimo 4 risposte)

■ analisi della situazione territoriale (Nord est)
■ casi di imprese di successo
■ casi di dirigenti di successo
■ innovazione dei processi aziendali
■ innovazione organizzativa/gestionale
■ innovazione tecnologica (Ricerca e sviluppo)
■ internazionalizzazione (produzione/vendite estero)
■ Opportunità di lavoro
■ Orientamento e sviluppo professionale
■ Relazioni con associazioni di categoria
■ Relazioni con le istituzioni (Regione, etc.)

8. come preferiresti ricevere la rivista “Dirigenti Nord est”?

■ inviata a mezzo posta
■ inviata via e-mail in pDF
■ pubblicata sul sito delle associazioni Territoriali

9. Proposte e suggerimenti per migliorare la rivista “Dirigenti 
Nord est”:

…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………

10. leggi regolarmente la rivista online di Federmanager Na-
zionale “ProGetto MaNaGer”? 

■  sì                    ■  NO

11. ritieni interessante che anche “ProGetto MaNaGer”, 
dedichi, se possibile, una sezione alle associazioni territo-
riali?

■  sì                    ■  NO

Nome e cognome (facoltativo)

…………………………………………………………………………

indirizzo Mail (facoltativo):

…………………………………………………………………………

QUESTIONaRIO
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ma Corte, i Giudici di merito fossero 
ormai costanti nel ritenere che la no-
zione di giustificato motivo di cui alla 
Legge 604/66 fosse applicabile anche 
ai dirigenti industriali, sul presupposto 
che detta nozione fosse stata richiama-
ta dalla volontà delle parti stipulanti il 
contratto collettivo. 
Tale principio, avallato dalle due sen-
tenze delle Sezioni Unite n. 7295/86 
e n. 1463/87, ebbe a consolidarsi nella 
giurisprudenza di merito al punto che 
i Giudici non procedevano neppure a 
darne conto, enunciandolo in termini 
aprioristici e pressoché assiomatici, 
come si può rilevare dalle motivazioni 
delle sentenze della Suprema Corte n. 
5531/93 e n. 6520/95, che proprio per 
tale motivo hanno cassato due decisio-
ni del Tribunale di Milano. 
Nonostante la sentenza n. 5531 fos-
se stata smentita, con decisione, dalla 
successiva sentenza n. 6520/95 (che, 
si ripete, aveva cassato il Tribunale di 
Milano solo per mancanza di motiva-
zione sul punto dell’applicazione della 
nozione legale di giustificato motivo), 
l’orientamento di respingere il richia-
mo alla categoria dei dirigenti, per via 
interpretativa, di detta nozione legale, 
venne a consolidarsi, differenziandosi 
peraltro, quanto alla individuazione 
del “nuovo” criterio di valutazione 
dei motivi, in una varietà di posizioni 
e sfumature che inequivocabilmente 
indicavano la difficoltà di identificare 
gli aspetti applicativi di un concetto di 

“giustificatezza” (il termine si è ormai 
radicato nel linguaggio giurispruden-
ziale e dottrinale, pur non risultando 
dalla norma collettiva), del quale non 
è mai stata offerta una definizione che 
non fosse incerta e sfuggente. 
Difficoltà interpretative che si sono 
vieppiù acuite allorché la Magistra-
tura è stata chiamata a pronunciarsi, 
sul tema dei licenziamenti dovuti per 
crisi aziendali in cui, stante l’esisten-
za di un Accordo collettivo ad hoc che 
attribuisce una indennità aggiuntiva 
pari al preavviso contrattuale (Accor-
do 13/4/95), il dirigente risultava ave-
re una protezione maggiore rispetto 
ai colleghi licenziati da società floride 
che, in assenza di crisi, dovevano fare 
i conti con l’orientamento giurispru-
denziale sopraindicato. Sono sorte, in 
sostanza, interpretazioni delle norme 
collettive di riferimento, così disalli-
neate tra loro, da aver inevitabilmente 
pregiudicato la visione sistematica che 
le parti sociali avevano dato all’im-
pianto collettivo da loro costruito ne-
gli anni.
Tornando all’Accordo in esame, vi è 
da dire che Confapi e Federmanager 
non si sono accontentate, di dissipare 
i dubbi ermeneutici ricorrendo ai soli 
principi generali della “giustificatez-
za” ma hanno voluto persino tipizzare 
le fattispecie di recesso “giustificato” 
che, nel caso di specie, sono:
(i) la soppressione delle funzioni 

svolte dal dirigente;

(ii) in parziale deroga di quanto espo-
sto sub i), l’accorpamento di due o 
più posizioni dirigenziali identiche;

(iii) la decisione di abbandonare, salvo 
il caso di trasferimento d’azienda 
ex art. 2112 c.c., l’area di business a 
cui è preposto il dirigente.

Con il punto (i), pertanto, si è torna-
ti a dare ampia rilevanza alla effettiva 
soppressione delle funzioni assegnate 
al dirigente e non della “posizione” da 
quest’ultimo ricoperta. Si è data pre-
dominanza, cioè, all’attività svolta in 
concreto e non alla mera job description. 
Al contempo, si è ritenuto corretto de-
rogare a tale principio nelle ipotesi, ad 
avviso delle parti firmatarie meritevoli 
di specifica attenzione, descritte sub 
(ii) e (iii).

Una risposta definitiva 
alle incertezze interpretative
Come già ricordato in precedenza, le 
incertezze in tema di licenziamento 
del dirigente hanno comportato delle 
difficoltà anche per le Aziende, soprat-
tutto in tema di programmazione del-
le condizioni di uscita.
In tal senso, la risposta data dall’Ac-
cordo collettivo Federmanager-Con-
fapi del 31/01/14, nel prevedere la 
possibilità per il dirigente licenziato di 
optare per una indennità supplemen-
tare pari al preavviso stesso è davve-
ro felice: da un lato, l’Azienda potrà 
corrispondere una indennità inferiore 
a quella stabilita dall’art. 19 CCNL 
dirigenti Confapi e conoscere – e 
quindi programmare – il “prezzo del 
recesso”, dall’altro lato il dirigente, ri-
nunciando all’impugnativa di licenzia-
mento, potrà optare per una indennità 
“automatica” senza dover affrontare 
l’alea di un giudizio vertente sulla giu-
stificatezza o meno del provvedimento 
espulsivo.
In conclusione, l’Accordo del 31.01.2014 
realizzerà un “equo contemperamento” 
degli interessi in gioco, sia di quelli 
aziendali che dei dirigenti, fornendo, 
al contempo, quei chiarimenti che 
certamente contribuiranno a ridurre, 
ed anche a meglio gestire, il conten-
zioso giudiziario.  
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la Raccomandazione del Consiglio 
dell’Unione Europea del 22 aprile 

2013 sull’istituzione di una “Garanzia 
per i Giovani” (Youth Guarantee) invi-
ta tutti gli Stati membri ad assicurare 
ai giovani con meno di 25 anni, non-
ché dei giovani laureati con meno di 30 
anni, un’offerta qualitativamente valida 
di lavoro, proseguimento degli studi, 
apprendistato, tirocinio o altra misura di 
formazione, entro 4 mesi dall’uscita dal 
sistema di istruzione formale o dall’ini-
zio della disoccupazione.
Come tristemente noto, i giovani sono 
la fascia di età maggiormente colpita 
dalla crisi occupazionale nel nostro Pae-
se: tra dicembre 2006 e dicembre 2013 il 
tasso di disoccupazione giovanile è pas-
sato dal 20,2% al 41,6%, mentre resta 
enorme il numero dei NEET (Not in 
Employment, Education or Training), 
cioè giovani 15-24enni non impegnati 
in un’attività lavorativa, né inseriti in 
un percorso scolastico o formativo,  il 
23,3% della popolazione di questa fascia 
di età.
Sulla base di questi dati drammatici, la 
Struttura di Missione istituita presso il 
Ministero del Lavoro ha predisposto il 
“Piano italiano di attuazione della Ga-
ranzia per i Giovani” che, come annun-
ciato dal Ministro Poletti, dovrebbe es-
sere pienamente operativo a partire dal 
mese di maggio. A sostegno di tale Pia-
no l’Europa ha messo a disposizione del 
nostro Paese circa 1,5 miliardi di euro.
In questo quadro, per favorire l’inseri-
mento professionale e le prospettive di 
un lavoro stabile per i giovani, l’azio-
ne di Governo deve essere indirizzata 
a creare le condizioni per sviluppare 
concrete opportunità occupazionali at-
traverso una maggiore diffusione della 
cultura d’impresa, ovvero con strumenti 
utili a stimolare la creazione di nuove 
iniziative imprenditoriali.
A tale proposito, in questi anni di crisi in 
cui si è verificata una rilevante fuoriusci-
ta dal mondo del lavoro di risorse mana-

geriali, causando una enorme dispersio-
ne di elevate competenze professionali, 
sarebbe estremamente utile mettere a 
disposizione del Piano per l’occupabili-
tà giovanile le risorse manageriali oggi 
inutilizzate o neo-pensionate, attraverso 
progetti sperimentali promossi con il 
sostegno delle Organizzazioni di rap-
presentanza del management.
Con questo fine, in concomitanza con 
l’avvio di un Progetto Straordinario, 
denominato “Garanzia Giovani Pie-
monte”, che la Regione Piemonte ha 
promosso con proprie risorse che so-
stanzialmente fa da “apripista” per il 
Piano Nazionale della “Garanzia per i 
Giovani”; Federmanager, Managerita-
lia e Agenzia Piemonte Lavoro hanno 
sottoscritto un Protocollo d’Intesa in 
cui viene delineata una vera e propria 
operazione sperimentale di welfare che 
coinvolge giovani da inserire nel mondo 
del lavoro e manager involontariamente 
disoccupati o neo-pensionati.
Questi ultimi, in particolare, mettendo a 
disposizione un patrimonio eterogeneo 
di conoscenze settoriali e competenze 
specifiche, saranno i destinatari di una 
serie di possibili interventi, da attuare 
congiuntamente tra le Parti, che posso-
no concernere:
− la creazione ed il consolidamento 

di start-up innovative da parte dei 
giovani, con il supporto di manager 
resisi disponibili a svolgere attività 
di mentoring per assistere i giovani 
“start-upper” su tutti gli aspetti am-
ministrativi, organizzativi e gestiona-
li relativi allo sviluppo dell’azienda;

− la nascita di iniziative imprenditoria-
li in compartecipazione da parte di 
giovani neo-laureati o laureandi e di 
manager involontariamente disoccu-
pati;

− iniziative funzionali all’inserimento 
di giovani qualificati, promuoven-
do lo strumento del contratto di 
apprendistato di alta formazione e 
ricerca, attraverso un servizio di tu-

toraggio sostenuto dall’affiancamen-
to di manager che mettono a dispo-
sizione la propria esperienza sugli 
aspetti di acquisizione delle compe-
tenze necessarie;

− attività di supporto ai servizi per il 
lavoro attraverso la messa a disposi-
zione di competenze manageriali per 
sviluppare servizi di informazione 
qualificata e di accompagnamento al 
lavoro (es. preparazione/simulazione 
di colloqui di lavoro).

Su queste basi, Federmanager e Mana-
geritalia hanno offerto la propria col-
laborazione al Ministero del Lavoro 
nell’attuazione del “Piano italiano della 
Garanzia per i Giovani”, mettendosi a 
disposizione per l’elaborazione di mo-
delli e strumenti sperimentali tesi a fa-
vorire l’occupazione giovanile e la cre-
scita professionale di risorse ad elevato 
potenziale, nell’interesse dell’intero si-
stema produttivo italiano.
In tal modo si realizzerebbe un model-
lo innovativo ed integrato di politiche 
strutturali per il lavoro, attraverso un 
“pacchetto” coordinato di interventi 
rivolti, allo stesso tempo, sia a favorire 
l’avvicinamento al mercato del lavoro e 
l’occupazione dei giovani sia opportuni-
tà per  nuovi percorsi  professionali per i 
manager, in particolare  over 50 in stato 
di disoccupazione, coerentemente con 
l’intervento annunciato dal Ministro del 
Lavoro per favorire la ricollocazione dei 
soggetti che hanno superato i cinquanta 
anni e che sono stati espulsi dal mondo 
del lavoro, i quali difficilmente riusci-
rebbero a trovare una nuova occupazio-
ne senza un sostegno che ne agevoli il 
reinserimento lavorativo.

la “Youth Guarantee”: 
una opportunità anche per i manager
di Paolo Cucinotta e Valentina Picarelli – Federmanager Nazionale
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analizzando le più recenti statisti-
che OCSE dobbiamo constatare 

che, anche per effetto della contrazione 
economica, dal 2009 a oggi la spesa in 
prevenzione sanitaria si è ridotta prati-
camente in tutti i Paesi dell’area, rappre-
sentando al massimo il 3 o il 4 per cento 
della spesa sanitaria complessiva. 
Se consideriamo, poi, i risultati dell’an-
nuale rilevazione ISTAT sulla situazione 
del Paese pubblicata lo scorso 28 mag-
gio, verifichiamo altresì che il Servizio 
Sanitario Nazionale sta perdendo equi-
tà: aumentano i soggetti che rinunciano 
alle cure e oltre la metà della popola-
zione over75 patisce patologie croniche 
gravi. Sempre più diffusi, in particolare, 
i casi di diabete, tumori, Alzheimer e de-
menze senili. 
In questo contesto, desidero sottoli-
neare la necessità che il FASI si faccia 
promotore di una diversa cultura della 
salute, nella convinzione che anche un 
euro investito in prevenzione produca, 
sul lungo periodo, esternalità positive. 
Inoltre, ho sempre ritenuto di dover te-
ner conto delle peculiarità della nostra 
categoria che, per le ragioni più varie, 
adotta uno stile di vita e di lavoro non 
sempre attenzionato alle conseguenze 
sulla salute.
Ecco perché ho letto attentamente i ri-
sultati dell’“Indagine esplorativa sugli 
atteggiamenti verso la prevenzione sa-
nitaria e la profilassi vaccinale in età 
adulta” presentata lo scorso 18 mag-
gio nella sede di Federmanager, ri-
chiamato dal fatto che abbia coinvolto un 
campione significativo di rappresentanti 
della classe dirigente di questo Paese, tra 
cui un buon numero di iscritti FASI.
I risultati, hanno spiegato i ricercatori, 
sono contrastanti e – come spesso avvie-
ne – tali da suggerire una reazione. 
Possiamo concordare innanzitutto 
sul fatto che la prevenzione sanitaria 
si conferma un must per aziende e 
dirigenti in cerca di una solida prote-
zione della propria salute. 

L’alto valore che i dirigenti attribuisco-
no a queste buone prassi è sicuramente 
di incentivazione per il nostro Fondo 
che dal 2011 ha introdotto specifici pac-
chetti di prevenzione a totale carico del 
Fondo (vedi tabella). 
Si tratta anche di una conferma per la 
Federazione che, promuovendo ini-
ziative di tal genere, mira a sensibiliz-
zare ulteriormente la categoria sugli 
elementi portanti del nostro welfare 

contrattuale. Siamo difatti consapevoli 
che il ricorso alla prevenzione vada con-
tinuamente incoraggiato, perché è chia-
ro che esiste ancora un gap da sanare. 
Secondo lo studio, sono ancora pochi i 
dirigenti che effettuano visite speciali-
stiche a scopo preventivo. Colpisce, ad 
esempio, la bassa percentuale di colleghi 
che si sottopone allo screening delle più 
diffuse neoplasie (solo il 21 per cento 
degli intervistati). Così come la sottova-

il senso della prevenzione
secondo i manager
di Stefano Cuzzilla – Presidente FASI

Importanza attribuita 
all'offerta di prevenzione dell'azienda

42%

50%

5%

3%

Molto importante

abbastanza 
importante

poco importante

per niente

Fonte: G&G associated

Giudizio sui servizi di prevenzione sanitaria 
offerti dal proprio Fondo

5%
Molto importante

abbastanza 
importante

poco importante

per niente

Fonte: G&G associated

53%

42%

NOTiZie Dal FaSI



11

D
IR

IG
E

N
TI

 N
O

R
D

E
S

T
  m

a
G

G
IO

-G
IU

G
N

O
 2

01
4

NOTiZie Dal FaSI

lutazione di determinate sintomatologie 
e la tendenza di alcuni a ricorrere alla 
prevenzione esclusivamente quando il 
rischio di comparsa della patologia si fa 
concreto.
In questo senso, però, l’indagine 
mette in luce il ruolo propulsivo dei 
Fondi sanitari: non solo offrire servi-
zi, ma fungere da utile promemoria 
per gli iscritti che altrimenti difficil-
mente si preoccupano della propria 
salute. 
Se esiste dunque un’attesa non trascu-
rabile nei confronti delle attività che il 
proprio Fondo sanitario può mettere 
in campo, è merito delle nostre Parti 
Sociali, Confindustria e Federmanager, 
aver creduto e sostenuto il progetto pre-
venzione avanzato da questa Presiden-
za, ritenendolo uno degli asset vitali del 
FASI.
Pensiamo, solo per fare un esempio, 
all’incidenza delle malattie cardiova-
scolari, responsabili della morte di oltre 
quattro milioni di persone in Europa 
ogni anno. I disturbi cardiaci corona-
rici e l’ictus sono le principali forme di 
malattia che colpiscono la popolazio-

ne. Ecco, in questo campo la prevenzio-
ne sanitaria può essere decisiva. Al FASI 
abbiamo fatto le dovute verifiche e, nel 
corso del 2013, non solo abbiamo in-
serito la prevenzione cardiovascolare 
tra i pacchetti disponibili, ma abbiamo 
deciso di estendere il range di età dei 
dirigenti assistibili dai 65 agli attuali 70 
anni. Le richieste ricevute da parte dei 
dirigenti più anziani sono state tanto 
numerose e tanto incisive da obbligarci 
– se così si può dire – a estendere l’ini-
ziativa. Questo dimostra un punto a mio 
avviso fondamentale: il FASI promuove 
la prevenzione al di là del possibile ri-
sultato economico che possa derivarne 
in futuro.
Ebbene, è essenziale intendersi sul 
fatto che screening e check-up costi-
tuiscono solo una delle nostre risor-
se. Fare prevenzione non solo signi-
fica battere sul tempo l’insorgere di 
una patologia, ma anche saper con-
durre uno stile di vita appropriato e 
coltivare abitudini salutari (la cosid-
detta “prevenzione primaria”). 
La nostra filosofia si incardina sulla con-
sapevolezza che un Fondo che contem-

pla a questo tipo di vision contribuisce in 
maniera sostanziale anche all’equilibrio 
di tutto il sistema sanitario e, in definiti-
va, concorre all’interesse generale della 
collettività. Questa nostra attenzione 
per la prevenzione e gli stili di vita è 
stata anche oggetto di apprezzamento, 
espresso in più di una circostanza, da 
parte dei vertici del ministero della Sa-
lute. Peraltro, in tutti i consessi dedicati 
a questo tema, confrontandomi con il 
punto di vista sia del mondo istituziona-
le sia di quello accademico, ho rilevato 
sempre più l’importanza di riconsidera-
re i comportamenti quotidiani come ele-
menti decisivi ad accrescere la speranza 
di vita in buona salute di un individuo. 
Ai colleghi, anche in questa occasione, 
rivolgo l’invito a una maggiore respon-
sabilizzazione e a non sottovalutare i 
cosiddetti “fattori di rischio”. Dal canto 
nostro, continueremo a censurare le in-
formazioni fuorvianti e a basare la comu-
nicazione su statistiche precise e fonti ve-
rificate. Senza limitarci a ragionare delle 
patologie puntiamo a un orizzonte più 
vasto, che consideri anche gli stili di vita 
e la salubrità dell’ambiente in cui si vive.

La prevenzione sanitaria per gli assistiti FaSI

Tipologia pacchetto Età Patologia

prevenzione Donna ≥ 45 anni cancro del collo dell’utero, del colon retto e 
del seno

prevenzione Uomo ≥ 45 anni cancro della prostata

prevenzione Uomo-Donna ≥ 45 anni carcinoma del cavo Orale

prevenzione Uomo-Donna ≥ 30 anni Maculopatia e Glaucoma

prevenzione Donna Tra il 14° e il 44° anno cancro della cervice Uterina 
(Ricerca del papilloma Virus HpV)

prevenzione Uomo-Donna ≥ 45 anni cancro della Tiroide

prevenzione Uomo-Donna Tra i 45° e il 70° anno Malattie cardiovascolari

prevenzione Uomo-Donna ≥ 65 anni patologie a seguito di edentulia (tranne i casi in 
cui è prevista la compartecipazione alla spesa)

Tutti i pacchetti suindicati possono essere fruiti presso le strutture convenzionate aderenti al progetto.
i costi delle prestazioni previste sono integralmente a carico del Fasi.
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speciale 
aSSEMBLEE

l’auditorium Biagio Marin di Grado ha ospi-
tato i lavori della nostra assemblea annuale, 
che è stata arricchita da una tavola rotonda 
sul tema della cantieristica navale, declina-
ta in termini di occasioni di sviluppo per la 
Regione e l’intero paese.
Dopo i saluti ed il cordiale benvenuto da 
parte del Vice sindaco di Grado G.Battista 
Di Mercurio e del Vicepresidente della pro-
vincia di Gorizia Giorgio clama, il nostro 
presidente Franco Frezza ha introdotto i 
lavori della tavola rotonda, passando il te-
stimone al moderatore Daniele Damele che 
ha brillantemente gestito, nel poco tempo 
disponibile, gli interventi dei qualificatissimi 
ospiti chiamati a parteciparvi.  
il presidente Nazionale di Federmana-
ger Giorgio ambrogioni, subito invitato da 
Damele a indicare le coordinate sociali e 
politiche del dibattito, ha posto la pietra 
miliare del contributo fondativo che i mana-
ger intendono dare per lo sviluppo sociale 
del paese, mettendo a disposizione il loro 
potenziale e la loro genuina good will, per 
migliorare il clima sociale e le sinergie tra 
imprese, management ed istituzioni. 
È stata poi la volta di Francesco peroni, già 
Magnifico Rettore dell’Università degli studi 
di Trieste ed ora assessore Regionale Fi-
nanze, patrimonio, coordinamento e pro-
grammazione politiche economiche e co-
munitarie, che è stato sollecitato da Damele 
ad illustrare ed approfondire il tema del ruo-

lo dell’Università nella formazione dei ma-
nager. con grande lucidità e pragmatismo, 
peroni ha prontamente evidenziato la ne-
cessità di ricalibrare la formazione universi-
taria in termini di ricerca mirata al sostegno 
di realtà d’eccellenza come quella di Fin-
cantieri, raccogliendo e rinnovando un’ere-
dità vitale e gloriosa del passato dell’ateneo 
triestino, come quella di ingegneria Navale. 
per realizzare un profilo formativo di questo 
livello è necessario stabilire, formalizzare e 
consolidare relazioni per la promozione e 
la condivisione di conoscenze che consen-
tano l’innovazione ed il sostegno di realtà 
produttive preziose per il territorio regionale 
e la nazione. Ora la competizione non è più 
quella tra campanili a 60 chilometri di di-
stanza, ha concluso peroni, ma quella con il 
mondo e se ne esce solo incentivando e so-
stenendo le migliori risorse disponibili, sta-
tali e private,  mettendole a fattor comune 
nella consapevolezza che si può veramente 
riprendere a fare bene.
Gli interventi successivi di andrea colombo, 
Direttore delle Risorse Umane di Fincantieri, 
e di luigi Matarazzo, Vice direttore Gene-
rale operativo della stessa società, sono 
stati centrati sullo sforzo di ristrutturazione, 
diversificazione e innovazione che la Fin-
cantieri sta compiendo con ottimi risultati 
sul piano internazionale.
sollecitato dalle acute domande di Damele, 
colombo ha posto l’accento sulle opportu-

nità derivanti dalla dimensione internazio-
nale acquisita da Fincantieri: opportunità di 
crescita per i nostri manager distaccati tem-
poraneamente presso le aziende consocia-
te, possibilità di formazione in centri costru-
iti in sinergia con altri plessi industriali e di 
sviluppo e scambio di best practices con i 
nuovi partners. sinergie e ricerca richiedo-
no l’apporto di giovani laureati d’eccellenza: 
nell’ultimo anno ne sono stati  assunti 130. 

Matarazzo ha completato ed arricchito il 
quadro portando l’attenzione dei convenu-
ti sulla diversificazione dell’attività di pro-
gettazione e di produzione della società 
e sulla specificità di Fincantieri, il cui valo-
re è ormai riconosciuto a livello mondiale, 
come dimostra la crescita delle commesse, 
alcune delle quali decisamente innovative. 
la diversificazione consente di mettere a 
fattor comune, non solo al proprio interno 
ma anche in sinergia con i clienti ed i for-
nitori, tecnologie e cultura dell’innovazione: 
accade così che equipe complesse venga-
no integrate da subito in fase di progetto 
della piattaforma nave. Questo consente 
uno scatto in avanti in termini organizzativi 
e qualitativi e di cavalcare l’onda della crisi, 
anzichè subirla.
Damele ha chiesto a sergio signore, Di-
rettore dell’azienda speciale per il porto di 
Monfalcone, un’analisi sul sistema cantieri-
stico e portuale del Friuli Venezia Giulia e 

Friuli Venezia Giulia
Grado, sabato 12 aprile 2014
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sulla prospettiva in cui lo stesso  vada orien-
tato, per dare respiro e continuità nel terri-
torio a realtà a gradiente positivo, quale la 
nostra Fincantieri. signore ha puntualmente 
evidenziato come nella nostra Regione non 
manchino le infrastrutture, bensì il coordina-
mento unitario delle stesse. per aumentare 
la competitività del sistema è essenziale un 
piano regolatore aggiornato ed  una gestio-
ne unitaria dei tre porti di Trieste, Monfalco-
ne e porto Nogaro; la sinergia infatti si crea 
solo con obiettivi comuni e con la messa a 
frutto delle migliori idee, affidate alle ottime 
risorse professionali di cui disponiamo.
sinergia, innovazione e competenza: sono 
queste dunque le tre parole chiave, con le 
quali Federmanager e Fincantieri si qualifi-
cano e con le quali reclamano l’attenzione 
del mondo politico e delle istituzioni. solo 
attraverso la collaborazione ed il dialogo 
sociale, ha concluso ambrogioni, si posso-
no ancora realizzare crescita e opportunità 
di lavoro per il territorio e  dare concretezza 
alla speranza.
al termine del dibattito si è svolta la pre-
miazione degli associati con 40 anni di 
iscrizione: una carellata di uomini di valore, 
che sono sfilati tra abbracci e applausi per 
ricevere da Frezza e ambrogioni un segno 
di riconoscimento per la loro militanza.
Frezza ha successivamente dato luogo alla 
parte amministrativa dell’assemblea, pro-
ponendo la nomina di un segretario (Barbi-
na) e di due scrutatori (stefani e Del picco-
lo); contestualmente all’assemblea, infatti, 
presso la sala di accoglimento dell’audi-
torium, si sono tenute le votazioni per l’ele-
zione dei Delegati al congresso Nazionale 
di Federmanager. le tre nomine sono state 
approvate all’unanimità. il presidente Frez-
za ha dato poi lettura della Relazione del 
consiglio Direttivo, i cui punti salienti veni-
vano man mano proiettati sullo schermo.
 Un tema in particolare è stato affrontato 
con passione da Frezza: quello della crisi 
electrolux, sempre al centro dell’attenzione 
di Federmanager. È stata poi la volta del Te-
soriere Bizzarini, che ha presentato il Bilan-
cio consuntivo 2013 ed il Bilancio preventi-
vo 2014. camilotti, infine, ha presentato la 
Relazione dei Revisori dei conti.

Tutti i documenti, inviati a tempo debito agli 
associati e comunque disponibili in versio-
ne cartacea all’ingresso dell’auditorium, 
sono stati approvati all’unanimità.

la parte successiva dell’assemblea, de-
dicata agli approfondimenti di diverse te-
matiche strategiche, ha visto il susseguirsi 
numerosi oratori al palco della presidenza, 
gestiti in sequenza da Damele, vero time 
manager della giornata, che vigilando sullo 
scorrere del tempo ha fatto in modo che tut-
ti potessero intervenire, rispettando la previ-
sta tabella di marcia.
Bressani, nella veste di coordinatore Re-
gionale della ciDa – Manager e altre pro-
fessionalità per l’italia, ha sinteticamente 
illustrato la struttura nazionale e locale della 
ciDa-Mapi stessa, che può ora contare su 
una pluralità di professioni del settore pub-
blico e privato. Bressani, facendo proprio 
il concetto di “osmosi” tra le varie Federa-
zioni, ha indicando con estrema chiarez-
za come questo potenziale professionale 
debba essere messo a fattor comune ed 
utilizzato per farla conoscere tramite i mass 
media e costituire un rapporto di qualità 
con Regioni, enti locali ed istituzioni del ter-
ritorio. per quanto riguarda il Friuli Venezia 
Giulia è stato già consolidato il rapporto 
con la nuova amministrazione regionale e la 
ciDa-Mapi è presente nei comitati iNps e 
iNail e partecipa regolarmente alle riunioni 
di concertazione delle parti sociali. Bressa-
ni, infine, ha annunciato che nella seconda 
metà dell’anno ciDa-Mapi organizzerà un 
convegno sul tema “Dirigenti, docenti, alte 
professionalità, che cosa possiamo fare per 
rilanciare la nostra Regione?”, che ha avuto 
uno specifico finanziamento dalla presiden-
za della nuova ciDa.
Bensi, nelle suo ruolo di presidente Regio-
nale di Manageritalia, è intervenuto sottoli-
neando la positività del ritorno di Manage-
riitalia nella nuova ciDa. Nel quadro delle 
diverse Federazioni, finalmente ricomposto 
in un’unica confederazione, ci sarà sicura-
mente un’osmosi tra le diverse professiona-
lità presenti ed è un intento assolutamente 
condiviso quello dell’intraprendere iniziative 
comuni, dando vigore alla nostra presenza 

nel territorio, nella consapevolezza del no-
stro ruolo nazionale.
il Vicepresidente di Federmanager, poledri-
ni, ha dato ulteriore risalto ai contenuti dei 
due precedenti interventi illustrando come 
la sinergia tra Federmanage e Manageri-
talia stia dando già apprezzabili risultati nei 
Gruppi di lavoro paritetici, istituiti allo sco-
po di rendere ancora più incisiva la nostra 
azione in settori strategici, quali ad esempio 
quello del welfare assicurativo e dell’assi-
stenza sanitaria. poledrini ha anche annun-
ciato che è allo studio una riorganizzazione 
della struttura di Federmanager, attualmen-
te articolata su 58 associazioni territoriali; 
in quest’ottica, ha concluso poledrini, il 
modello del Friuli Venezia Giulia rappresen-
ta un lodevole modello ed un esempio da 
utilizzare nello studio della riorganizzazione 
nazionale.
il Vicepresidente di Federmanager di pado-
va e Rovigo, Rossi, con il suo intervento ha 
creato un picco di adrenalina tra i presenti 
ed un frenetico cercare carta e penna per 
gli appunti. la Regione Veneto, nell’ambito 
di un intervento per lo sviluppo del polesine, 
ha destinato un milione di euro per attività 
di Temporary Manager e di Managerialità in 
genere da sviluppare presso le imprese del 
polesine stesso. le aziende, per beneficia-
re di questi fondi, devono stipulare contratti 
con un manager nell’ambito di uno speci-
fico progetto, per un minimo di sei mesi; 
la Regione copre poi la metà del costo del 
progetto stesso, fino ad un massimo di 
trentamila euro. la validazione delle candi-
dature, che ovviamente possono provenire 
anche da altre regioni, è fatta da Federma-
nager o da cD Manager. interessantissimo!
il nostro pesante, membro della commis-
sione Nazionale lavoro e Welfare, con un 
intervento vibrante ed appassionato, ha 
fatto il punto su tutti i ricorsi giudiziari avvia-
ti, già con qualche successo, a difesa del 
potere d’acquisto delle nostre pensioni, più 
volte bloccate e soggette a quanto meno 
discutibili contributi di solidarietà. pesante, 
ricordando gli interventi del presidente am-
brogioni a numerosi programmi e dibattiti 
televisivi, ha ribadito la necessità e la nostra 
determinazione nell’affermare il ruolo di rap-
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presentanza attiva di Federmanager nel con-
testo sociale. Faremo sentire la nostra voce, 
ha concluso pesante, e diffonderemo il no-
stro pensiero per essere protagonisti della 
ripresa economica del paese e reclamare 
l’attenzione sui nostri problemi, che sono in-
scindibili da quelli della nostra società.
Del piccolo, membro del c.D. e Referente 
della circoscrizione di pordenone, ha illu-
strato l’esigenza, avvertita dagli associati 
della sua provincia, di porre mano ad al-
cuni punti dello statuto e del Regolamento 
dell’associazione dei Dirigenti delle azien-
de industriali del F.V.G, segnatamente per 
quanto attiene alle regole per le elezioni del-
le rappresentanze dell’associazione. È sta-
to allo scopo istituito dal presidente Frezza 
un gruppo di lavoro, che presenterà a breve 
al consiglio Direttivo una proposta di riela-
borazione dello statuto e del Regolamento; 
questa, se approvata nella prossima as-
semblea annuale, consentirà di procedere 
con nuove regole alle elezioni dei nostri Or-
gani associativi, previste per il 2016. 
È intervenuto infine saina, in qualità di De-
legato Federmanager all’assemblea Nazio-
nale ciDa-Mapi per il FVG, che ha rimarca-
to il ruolo politico assunto dalla nuova ciDa 
nei confronti degli ultimi governi; questo ci 
ha consentito di essere adeguatamente in-
formati sulla “spending review” e sul DeF 
(documento economia e finanza) ed anche 
di entrare nei dettagli del bilancio iNps, per 
valutare in termini oggettivi l’incidenza della 
spesa pensionistica della nostra categoria. 
È di tutta evidenza, ha concluso saina, che 
i tempi difficili non sono ancora passati: la 

nuova ciDa sarà però vigile e presente sulle 
tematiche vitali per i propri associati.
Villani, presidente di praesidium, la società 
di assicurazioni frutto di una joint venture fra 
Federmanager, assidai ed aon, ci ha ag-
giornati sulle novità della loro offerta, frutto 
di un continuo dialogo con i nostri associati. 
praesidium oggi rappresenta una sorta di 
porto sicuro per chi opera sul piano pro-
fessionale tra rischi legali, amministrativi e 
patrimoniali ed ha anche l’esigenza di pro-
teggere sé ed i propri cari dai rischi della 
vita privata. Un porto che cerchiamo, spe-
cialmente con il mare in tempesta.
Nessuna persona deve essere sola nella 
transizione di carriera. È questa la pietra 
miliare, l’architrave del brillante intervento 
di itala Masera di Bpi-italia, che ha illustra-
to l’organizzazione della società ed i servizi 
articolati che la stessa assicura a Dirigenti 
e Quadri su tutto il territorio nazionale. Fa-
brizio Benincà ha poi completato il quadro 
dell’attività di Bpi-italia, ricordando il percor-
so formativo recentemente messo a punto 
per i Dirigenti in transizione occupazionale 
e realizzato con successo presso la nostra 
sede di Trieste. È il primo di una serie, dato 
che altri sono già stati richiesti dagli interes-
sati e sono quindi in fase di progettazione.
paladin di Uomo&impresa, fine psicologo 
ed esperto delle dinamiche relazionali che 
caratterizzano le difficili fasi della ricollo-
cazione professionale, ci ha intrattenuti su 
alcuni capisaldi comportamentali che sono 
fondamentali in quei momenti, ma della cui 
importanza non siamo sempre pienamente 
consapevoli. l’intervento è stato dunque 

una sintesi di esperienze maturate sul cam-
po, filtrate con l’acume professionale di cui 
paladin ha dato prova. 
È stata infine la volta di Bonessi della 
Deutsche Bank, istituto di credito che offre 
ai nostri iscritti consulenze e servizi a con-
dizioni di significativo vantaggio in base ad 
una convenzione a suo tempo siglata con 
la ciDa, ha illustrato, oltre alle caratteristi-
che peculiari della D.B. nei rapporti con 
i propri clienti, una vera novità nel mondo 
del credito bancario: quella del sostegno al 
talento dei giovani nel campo dell’imprendi-
toria artigianale. È questo un settore in cui 
i giovani dotati di talento, ingegno e deter-
minazione possono trovare, con il concreto 
aiuto di D.B., una via di crescita personale 
e riappropriarsi del loro futuro perché, ha 
concluso Bonessi citando Quintiliano, i gio-
vani non sono vasi da riempire, ma fiaccole 
da accendere.
l’assemblea si è conclusa con l’intervento 
di Giorgio ambrogioni che ha evidenziato 
come in questa occasione si sia realizzato 
un momento di dialogo sociale tra impre-
se, istituzioni, Università e Dirigenti. È stata 
una prova generale, ha detto il presidente 
di Federmanager, di quell’allineamento di 
intelligenze e volontà positive che da tempo 
riteniamo indispensabile per il risollevamen-
to del paese. chiediamo alla classe politi-
ca, ha concluso ambrogioni, di coinvolgere 
i Dirigenti che, dal canto loro, sono pronti 
a rendere disponibili le loro competenze ed 
a contribuire alla rinascita  di quel senso di 
responsabilità collettiva che negli ultimi anni 
è mancato all’italia.

Burba pierino camillotti Ferruccio Feruglio Dal Dan cesare Giugni Walter liva Mario

antonio pesante Roja Giovanni 
Battista

saro angelino spagnolo andrea spangaro Gianfranco suter Giovanni

I premiati per i 40 anni di associazionismo
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padova&Rovigo
Sabato 10 maggio 2014

in data 10 maggio 2014, nella sala convegni 
dell’Hotel NH Mantegna di  padova, si è te-
nuta l’assemblea ordinaria dei soci dell’as-
sociazione Dirigenti di padova e Rovigo con  
all’ordine del giorno:
1. Relazione sulle attività del 2013.
2. esame del Bilancio consuntivo al 31 di-
cembre 2013. 
3. Relazione dei Revisori dei conti.
4. Delibere inerenti e conseguenti. 

il presidente stefano pozzi,  dopo il dovero-
so saluto ai presenti e agli ospiti,  ha elen-
cato  le attività dell’associazione in questo 
primo anno del  suo mandato, ricordando a 
tutti che si tratta del  68esimo anniversario  
di Federmanager padova e Rovigo, asso-
ciazione nata nel  1946.
il presidente ha  ricordato come siano sta-
te individuate, nella fase immediatamente 
successiva alla nomina di un anno fa,  n. 16 
aree di interesse di cui l’associazione  deve 
occuparsi e a tal proposito sono state rila-
sciate opportune deleghe a gruppi di lavoro 
per ognuna di esse. Ha  relazionato, inoltre, 
la negoziazione in corso con confindustria 
nel quadro del rinnovo del contratto nazio-
nale dei dirigenti scaduto con il 31 dicembre 
2013 e  quanto finora emerso dalle trattati-
ve; le prospettive emerse sul rinnovo stesso 
non sembrano di facile e vicina risoluzione 
e tantomeno  particolarmente incoraggian-
ti, stante una forte rigidità dimostrata finora 
da confindustria rispetto alle  proposte  sul 
tavolo negoziale.

il presidente si è soffermato su due aree di 
intervento ritenute particolarmente impor-
tanti per la nostra associazione e per la ca-
tegoria in questo anno di mandato :
a) l’attività volta a favorire il  ricollocamento 
dei colleghi inoccupati; 
b) la comunicazione e l’organizzazione di 
eventi culturali e di approfondimento per gli  
associati.

per quanto attiene al primo punto  è stata 
sottolineata la decisione di  Federmanager 
padova e Rovigo di aderire come  socia a 
cDi MaNaGeR  s.r.l., società  dedicata  alla 
selezione e alla promozione dell’inserimen-
to nelle aziende, anche come temporary 
manager,  di dirigenti e punto di riferimento 

per Federmanager nazionale. Questa inizia-
tiva è stata avanzata nella consapevolezza 
di  avere un partner qualificato  per le esi-
genze dei colleghi alla ricerca di collocazio-
ne o ricollocazione nel mondo del lavoro.
il presidente ha, inoltre, illustrato ai presenti 
l’organizzazione, in collaborazione con Ma-
nager italia e con l’Università, delle “Giorna-
te di Galileo”, finalizzate all’assegnazione di 
borse di studio per studenti che presentino 
una idea manageriale particolarmente inte-
ressante e innovativa; la valutazione di tale 
idea è sottoposta a una commissione com-
posta da dirigenti.
il Tesoriere Vilfrido pitton illustra, poi, il bilan-
cio consuntivo  al 31/12/2013 e la Relazione 
del consiglio Direttivo
il presidente del collegio dei Revisori Dottor 
antonio Maffia ha dato lettura della Relazio-
ne dei revisori dei conti al bilancio chiuso al 
31/12/2013.
il presidente pozzi, come previsto dal pro-
gramma, introduce quindi ai lavori della 
seconda parte pubblica, dopo il saluto del 
presidente Nazionale Dottor Giorgio am-
brogioni.
la parte pubblica dell’assemblea verte su 
di una tavola rotonda dal tema: 
“l’ecONOMia caMBia, cOMe caMBia il 
NOsTRO RUOlO sOciale?” 
Nel continuo annullarsi dei punti di riferimen-
to della nostra società, con l’aspra dialetti-
ca che annulla il dibattito costruttivo, sotto il 
continuo attacco continuo ai veri o presunti 
privilegi, anche l’economia è cambiata e ha 
tolto a tutti noi alcune delle certezze. Quale 
è oggi il nostro nuovo ruolo sociale? cosa 
possono fare i dirigenti, la classe media, per 
rafforzare le fondamenta di questo paese? 
in un dibattito aperto e senza remore ne di-
scutiamo con: 
prof. Gilberto Muraro, professore emerito 
di scienze finanziarie Università di padova, 
presidente cassa di Risparmio del Veneto, 
prof. Daniele Marini, Dipartimento di scien-
ze politiche, Giuridiche e studi internaziona-
li, Dott. pietro luigi Giacomon, presidente di 
Manageritalia Veneto, Dott. Giorgio ambro-
gioni, presidente nazionale Federmanager
Dott. Roberto covallero, presidente Fe-
dermanager Veneto,presidente nazionale 
commissione lavoro e Welfare di Feder-
manager e moderatore dell’incontro

il dibattito inizia con l’intervento del profes-
sor Gilberto Muraro che esprime il proprio 
parere sul ruolo del dirigente, in particolare 
nell’ambito di economia italiana e veneta.
il professor Gilberto Muraro procede con un 
veloce excursus storico del ruolo di dirigen-
te che nel dopoguerra ricopriva una funzio-
ne di  “cinghia di distribuzione” in azienda 
per volere dell’imprenditore e che ha ac-
quisito, man mano che ampliava le cono-
scenze specifiche, maggior autonomia e 
professionalità. Questo mutare di ruolo per 
il dirigente ha comportato obiettivi e ambi-
zioni elevate per il dirigente stesso ed in al-
cuni casi avere il privilegio di poter operare 
scelte aziendali volte a favorire benefici di 
breve termine (fatturato tout court), rispetto 
a scelte volte a rafforzare le azienda nel me-
dio lungo termine.
il professore prosegue, poi, sottolinean-
do l’importanza del ruolo del dirigente nei 
passaggi generazionali venuti a maturare 
nell’ultimo ventennio rispetto ad aziende 
sorte nel momento del forte boom econo-
mico degli anni ’50 e ’60.
infine, è stato evidenziato come la presenza 
del dirigente nelle aziende abbia portato e 
porti tutt’ora ad un notevole miglioramento 
delle relazioni sia interne all’azienda sia di-
rette verso l’esterno (con sviluppo del ruolo 
sociale dell’impresa).
il moderatore Roberto covallero introduce 
l’intervento del professor Daniele Marini  
chiedendo se si possano confermare alcuni 
segnali di ripresa economica rilevati in eu-
ropa ed italia.
il professor Daniele Marini sottolinea come 
si debba considerare il periodo che viviamo 
non come una fase congiunturale ma come 
una nuova era e per avere una rappresenta-
zione chiara di questo basti osservare come 
si sia modificato negli ultimi 15 anni lo svi-
luppo economico nel mondo. Nel  2000, per 
esempio , era ancora evidente una crescita 
del pil mondiale contentrata  nell’emisfe-
ro nord –occidentale; già nel 2014 questo 
scenario è completamente cambiato con un 
robusto trend di sviluppo nell’emisfero sud – 
orientale ed un basso tasso di crescita nell’e-
misfero nord,  in particolare per l’europa.
Daniele Marini ritiene, quindi, che per l’eu-
ropa ed in particolare per l’italia vi sia una 
prospettiva nei prossimi anni di “leggera 
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crescita” con continue “scosse di assesta-
mento” e non di una vera e propria ripresa 
dell’economia .
per poter modificare tale scenario il profes-
sor Daniele Marini spiega alcune proposte:
-  È necessario modificare, e farlo veloce-

mente, le “lenti con le quali si giudicano i 
trend economici”, questo sia per quanto 
attiene la parte di responsabilità pubblica 
sia privata;

-  Non esistono ricette “erga omnes”;
-  È da ritenersi particolarmente importante 

costruire un rapporto profondo con il ter-
ritorio;

-  la reputazione dell’azienda è un valore 
più importante che nel passato.

il moderatore Roberto covallero introdu-
ce l’argomento sul mutato contesto in cui 
si trova oggi il  manager e per discutere di 
tale materia  a prendere la parola è il Dottor 
pietro luigi Giacomon. il Dottor Giacomon 
ritiene fondamentale che il dirigente non si 
senta “arrivato” ma  costantemente “in par-
tenza” e che  accetti la competizione nelle 
competenze al fine di privilegiare il merito ri-
spetto alla difesa delle posizioni privilegiate.
il professor Gilberto Muraro interviene ri-
prendendo alcune tematiche nodali affron-
tate ed evidenzia come l’italia debba fare la 
sua corsa sulla linea di economie che ab-
biano il suo stesso grado di sviluppo, quindi 

con l’europa e gli Usa. È fondamentale non 
perdere ulteriore terreno con i competitors 
diretti dell’italia.
il professore, in tal senso, ritiene che la cre-
scita sia necessaria e che sia basilare fare 
tutti gli sforzi possibili per ottenerla in una 
società sempre più difficile da gestire. per 
ottenere uno sviluppo bisogna interpretare 
nuovi modi per migliorare ed accentuare 
contemporaneamente la solidarietà per uno 
stato sociale che versa in condizioni com-
plesse. la situazione difficile è aggravata 
da problematiche fiscali imputabili alla pos-
sibilità per gli stati di intercettare i guadagni 
in una società globalizzata e finanziarizzata 
con la conseguenza di colpire in maniera 
esagerata le fonti di reddito “statiche”, quali 
costo del lavoro e immobili.
la discussione prosegue e il professor Da-
niele Marini sottolinea che se fino a poco 
tempo fa il 60% degli imprenditori in Veneto 
erano degli ex operai, adesso tutto questo  
non basta più. Non sono più sufficienti la 
vocazione, la passione e l’impegno poiché 
a questi valori imprescindibili vanno combi-
nate professionalità, preparazione e specia-
lizzazione.
attualmente ad essere in crisi è anche la 
“rappresentanza sociale”, tema cruciale 
all’interno di un’associaizone. Questo è do-
vuto a vari motivi e comporta diverse con-

seguenze:
- la politica non offre risposte;
- Rappresentati scontenti per obiettivi non 

raggiunti;
- È sparito, o risulta impalpabile, il concetto 

di “bene comune”; manca cioè un qua-
dro progettuale all’interno del quale far 
convergere i progetti di sviluppo.

in quest’ottica si può assistere a due circo-
stanze:
- la radicalizzazione delle reciproche posi-

zioni;
- un’apertura per cui chi rappresenta do-

vrebbe fornire più servizi e soprattutto 
diventare un soggetto “creatore di valori “ 
con progettualità di sviluppo per il territo-
rio in cui si opera. 

- a noi manager, a questo punto, viene cal-
deggiato di divenire promotori lungimi-
ranti mediante una formazione non solo 
tecnica ma volta anche, e soprattutto, a 
sviluppare competenze per promuovere il 
cambiamento.

il Dottor ambrogioni, presidente Federma-
nager nazionale, conclude il dibattito rivol-
gendo un ringraziamento ai presenti che 
hanno partecipato all’assemblea pubblica 
e dichiara di uscirne lui stesso arricchito e 
con parecchi spunti per le prossime iniziati-
ve di Federmanager.

Venezia
venerdì 23 maggio 2014

È stata ed è veramente difficile la naviga-
zione del paese italia, ed allo stesso modo 
dell’area Triveneta e Veneziana, nel trascor-
so anno 2013 e tuttora, dal momento che 
anche gli ultimi indici produttivi, economici 
e finanziari alternano numeri (leggermente) 
positivi e numeri negativi. segno che la ri-
presa agognata, ammesso che sia partita, 
si trova ancora in stato embrionale e, so-
prattutto, non trascina con sé una ripresa 
dell’occupazione. 
Queste sono state in sintesi le sofferte paro-
le di introduzione alla relazione annuale del 
consiglio Direttivo (pubblicata integralmen-
te sul sito www.venezia.federmanager.it), 
esposta alla assemblea annuale dei soci 
Federmanager Venezia dal presidente Ma-
rio Merigliano, con la consueta precisione 
e completezza di dati. in essa sono stati 
ampiamente riassunti il contesto e le attività 
sviluppate durante lo scorso anno dalla as-
sociazione di Venezia e da Federmanager 
nazionale in tutti i settori istituzionali, produt-
tivi ed economici nei quali la stessa è pre-
sente, essendo scontata l’attività di difesa 
della categoria degli iscritti.

Macchine indietro… Macchine ferme… avanti piano…
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ancora situazione di sofferenza, dunque, 
per la categoria dei manager, seppure resta 
sostanzialmente costante il numero dei di-
rigenti in servizio occupati, così come il nu-
mero degli iscritti a Federmanager Venezia.
in precedenza erano stati sottoposti alla ap-
provazione assembleare il Bilancio consun-
tivo 2013 e quello di previsione del 2014, 
illustrati dal Tesoriere  ed approvati dal col-
legio dei Revisori dei conti.
È toccato quindi a lorena capoccia, com-
battivo e determinato presidente uscente 
assidai, presentare ed evidenziare le prin-
cipali novità del Fondo, avvenute sia nel 
2013 che ancora negli ultimi giorni (rinnovo 
integrale del partner assicurativo, aggior-
namento del portale web, realizzazione del 
codice etico di comportamento secondo il 
modello definito dalla legge 231/2001, etc.).
Di seguito, ecco il gradito ed interessante 
intervento del Tesoriere nazionale Gianga-
etano bissaro, in odore di scadenza di 

mandato (come d’altra parte tutti gli organi 
statutari nazionali e gli enti istituzionali colle-
gati a Federmanager) a fine anno.
Rinnovo del contratto nazionale, modifica 
dell’atteggiamento confindustriale nei con-
fronti del finanziamento del Fasi per non 
far ricadere i maggiori costi esclusivamente 
sui soli dirigenti pensionati, progettazione 
e preparazione di una nuova campagna di 
sviluppo associativo sono stati i principa-
li temi toccati, assieme ad una precisa ed 
ampia panoramica sulla attività di Federma-
nager e di ciDa.
in ambito “triveneto” buone notizie sono ar-
rivate dal Tesoriere nazionale in merito alla 
recentissima stipula di un contratto con una 
società di pubblicità a supporto della rivista 
“Dirigenti Nordest” (della quale lo stesso 
Bissaro è direttore editoriale), terza voce di 
costo per la nostra associazione di Venezia.
Quindi il collega Giampietro rossi, Vi-
cepresidente di Federmanager padova e 

Rovigo, è intervenuto per testimoniare una 
notizia di grande interesse per lo sviluppo 
dell’occupazione in ambito regionale e della 
provincia di Rovigo in particolare (la dispo-
nibilità di 1 milione di euro per il sostenta-
mento della attività di temporary manage-
ment in provincia di Rovigo).
È stata la volta di vittorio betteghella, 
presidente  previndai, che ha illustrato gli 
aggiornamenti all’interno dell’istituto da lui 
guidato, in particolare il rinnovo della con-
venzione assicurativa e la recente modifica 
di statuto per permettere maggior elasticità 
nello “svincolo” anche parziale dei fondi. in 
evidenza il fatto che oggi sono oltre 2mila 
le rendite integrative pensionistiche erogate 
da previndai.
bruno villani di praesidium ha portato 
in evidenza i brillanti risultati conseguiti lo 
scorso anno e le previsioni per il 2014 (con 
particolare attenzione per disoccupati e 
pensionati). Due argomenti  recentemente 
affrontati sono la “Responsabilità civile per i 
professional” e le “Gravi malattie”.  
“last but not least” l’intervento di Stefano 
cuzzilla presidente Fasi (oltre 130mila di-
rigenti iscritti, oltre 300mila iscritti compren-
dendo i familiari). pacchetti prevenzione (a 
totale carico del Fasi) e Dematerializzazio-
ne delle procedure di rimborso sono stati i 
principali (ma non gli unici) punti toccati, as-
sieme all’estensione del numero di conven-
zioni (oltre 3mila in tutta italia) ed alla pros-
sima Revisione del Nomenclatore tariffario.
Nell’ambito dell’assemblea ha trovato spa-
zio adeguato e motivato la premiazione di 
alcuni tra i colleghi iscritti da almeno trenta-
cinque anni: a loro, così come ai festeggiati 
che non hanno potuto presenziare, gli au-
guri e le congratulazioni di Federmanager 
Venezia. i premiati sono stati nell’ordine: 
riccardo bosio, Gianluigi brovazzo, 
Giovanni cameri, antonino cipponeri, 
rodolfo Dallona, eugenio Gasparini, 
roberto Gefter Wondrich, Mario Meri-
gliano, oreste bruno ongaro, renato 
Pani e Gianfranco rossi.
l’assemblea ha assistito infine alla proiezio-
ne di un interessantissimo ed un po’ nostal-
gico video documentario che ha ripercorso 
la nascita, l’espansione, la grandezza fino 
alla crisi ed ai difficili tentativi di rinascita, di 
porto Marghera (dal 1909 al 2009). la pro-
iezione è stata organizzata dal Maestro del 
lavoro lando arbizzani dell’aNla, cui va 
il sentito ringraziamento della nostra asso-
ciazione.
Numerosi gli ospiti presenti e benvenuti pro-
venienti in rappresentanza delle associazioni 
trivenete: tra loro Mario baroni per padova, 
Giancarlo locatelli ed adriano cappella-
ri per Treviso, valentino Sonda per Vicenza, 
adriano Di Paolo per Trento, luciano bal-
lardini Vicepresidente Friuli/VeneziaGiulia; 
gradita anche la presenza di  riccardo chi-
riatti coordinatore regionale ciDa.

Il gruppo dei premiati per i 35 anni
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Treviso&Belluno
Sabato 24 maggio 2014

Sì è svolta sabato 24 maggio  l’assem-
blea annuale di Federmanager  treviso 
belluno: 
l’assemblea di Treviso e Belluno è stata 
caratterizzata da due momenti significativi: 
nella parte privata, in cui c’è stata l’appro-
vazione del Bilancio da parte dei soci, sono 
intervenuti il Direttore Generale Federma-
nager Mario cardoni, il Presidente Pre-
vindai vittorio betteghella, il Presidente  
Fasi Stefano cuzzilla, il Presidente Fon-
dirigenti renato cuselli, il Presidente 
assidai lorena capoccia e il Presidente 
Praesidium bruno villani.   
Nella parte pubblica,  il Presidente Marzio 
biscariol ha esposto la propria relazione 
avvalendosi di slides commentate da una 
voce femminile fuori campo. le slide pre-

sentate hanno illustrato l’attuale momento 
economico e sociale, mettendo in risalto 
tutta una serie di dati con cui ci scontria-
mo quotidianamente ormai da quasi 6 anni,  
ma soprattutto presentando tutte le attività 
messe in atto da Federmanager Treviso 
Belluno per  una collaborazione fattiva con 
tutte le associazioni delle due province per 
contribuire alla crescita economica e im-
prenditoriale del territorio.
al termine dell’intervento del dott. Boscariol, 
è seguito  il convegno aperto alla cittadi-
nanza, “Fear IS MY Gear”  sul tema del-
la paura e della sua gestione, a cui hanno 
partecipato il campione di sci specialista 
in discesa libera KrIStIaN GHeDINa, il 
Maggiore dell’aereonautica Militare aNto-
NIo vIvolo con esperienze in teatri bel-

lici, lo psicologo-atleta specialista di prove 
estreme in climi artici PIetro trabUc-
cHI e il comandante dei Vigili del Fuoco di 
Treviso NIcola MIcele. È stata una ta-
vola rotonda molto vivace e creativa, in cui 
i 4 relatori hanno catturato l’attenzione della 
numerosa platea ed hanno offerto spunti in-
teressanti di discussione, oltre a divertenti 
intermezzi con il pubblico.
la conclusione dei lavori e la declinazio-
ne del tema della gestione della paura da 
parte del management e la situazione della 
categoria dei dirigenti oggi, è stato il conte-
nuto dell’intervento del Direttore Generale 
Federmanager MarIo carDoNI, molto 
apprezzato dai presenti, più di 230 colleghi. 

Parte privata 

carissimi colleghi ed amici,
buongiorno e grazie a tutti per essere inter-
venuti alla nostra assemblea annuale.
Ringrazio, e saluto, i colleghi del sistema 
Federmanager oggi presenti.
Un particolare ringraziamento, per la loro 
presenza e per gli interventi che seguiran-
no, a Mario cardoni – Direttore Generale 
FeDeRMaNaGeR; stefano cuzzilla – presi-
dente Fasi; Vittorio Betteghella – presiden-
te pReViNDai; Renato cuselli – presidente 
FONDiRiGeNTi; Bruno Villani – presidente 
pResiDiUM e lorena capoccia – presiden-
te assiDai.

Dobbiamo correre... l’agenda di oggi è mol-
to fitta.
confido e invito i colleghi che seguiranno a 
rispettare i tempi che ci siamo dati... cOMe 
MaNaGeR DOBBiaMO sapeR GesTiRe il 
TeMpO e DaRe le GiUsTe pRiORiTà.
in questo mio primo intervento mi limiterò 
a illustrarvi brevemente i punti salienti del 
primo anno alla presidenza di FeDeRMa-
NaGeR. 
anno particolarmente intenso / stimolante 
ed “effervescente” tanto in termini di par-
tecipazione quanto in termini di riconosci-
mento del ruolo manageriale.
con un certo grado di soddisfazione devo 
dire che siamo una associazione “in salute” 
ed in crescita costante, soprattutto sul ver-
sante dei dirigenti in attività.
sono di indole positiva, e guardo al futuro 
con ottimismo ancorchè i mesi a venire sa-
ranno ancora molto “impegnativi”.
Vorrei ricordarvi TRe iniziative avviate in 
quest’anno:
- lINKeDIN (il Gruppo di recente costitu-

zione vede già oltre 150 aderenti e sta 

diventando luogo di discussione molto 
partecipato– invito chi non l’ha ancora 
fatto ad iscriversi)

- ProtocollI FeDerMaNaGer (gli 
accordi con il mondo dell’artigianato e 
delle medie imprese è un segnale po-
sitivo di riconoscimento del manager 
quale competenza essenziale per il ri-
lancio e lo sviluppo delle pMi del nostro 
territorio). 

 iniziative che riteniamo innovative tanto 
per il contesto nel quale si collocano 
quanto per la loro  filosofia.

- INIZIatIva ForMatIva IN colla-
boraZIoNe coN UNINDUStrIa 
(iniziativa rivolta al ricollocamento dei 
colleghi disoccupati e inoccupati che 
vede integrate le attività di riqualifica-
zione professionale – nell’ambito dei 

piani FONDiRiGeNTi – con attività di ri-
collocamento attraverso l’intervento di 
UNiNpieGO cONFiNDUsTRia). 

il tempo è tiranno, passiamo ora agli adem-
pimenti StatUtarI.

Buona assemblea a TUTTi

Parte pubblica 

autorità, gentili ospiti, colleghi ed amici
buongiorno e grazie a tutti per essere inter-
venuti all’assemblea annuale di Federma-
nager Treviso - Belluno.
Un particolare ringraziamento alle autorità 
presenti, ai rappresentanti del mondo del 
lavoro / delle imprese e del sociale.

interventi del presidente Marzio Boscariol 
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Questo giorno si colloca in un momento 
economico / politico e sociale che non 
ha precedenti (l’avevo già evidenziato un 
anno fa – NON È caMBiaTO MOlTO)
ci troviamo in concomitanza con una ricor-
renza storica fondamentale per il nostro 
paese: il 24 maggio 1915; 99  anni fa 
l’Italia entrava in guerra. 
Il conflitto fece 700mila morti e lasciò 
una profonda crisi politica, sociale ed 
economica.
siamo, inoltre, in prossimità delle elezioni 
europee ed amministrative che ci vedran-
no TUTTi coinvolti nella giornata di domani.
ci siamo lasciati un anno fa con questo im-
pegno:

INSIeMe
coN la ForZa Delle IDee
SareMo arteFIcI Del caMbIaMeNto

alcune cose sono state fatte
altre le stiamo facendo
Molto altro andrà fatto – assieMe
Vorrei ripercorrere assieme a Voi il momento 
attuale, per poi trarre le dovute e doverose 
conclusioni.

(il materiale relativo all’analisi 
dell’attuale contesto economico / 
sociale ed occupazionale è disponibile 
nel sito istituzionale dell’Associazione)

FeDerMaNaGer Sì – vogliamo metterci 
la faccia.

abbiamo l’opportunità di dare risposte 
concrete al rilancio del nostro territorio fa-
vorendo la diffusione della cultura del meri-
to, della competenza e della responsabilità 
elementi che riteniamo essenziali per sti-
molare processi di modernizzazione ed in-
novazione – Di RilaNciO Della NOsTRa 
ecONOMia
NoN vogliamo, in questa giornata, dare le 
pagelle a questa classe politica e a questo 
modello di rappresentanza.
È dovere di tutti evitare di ricreare il clima 
sociale di tensione di 99 anni fa.
in questi ultimi giorni, del tutto irrazional-
mente, abbiamo assistito alla rievocazione 
di HItler, della lUPara bIaNca … ma 
anche di ceNereNtola.
Non ci è piaciuto !
pretendiamo rispetto –quanto meno- per i 
nostri figli / nonni e nipoti.
È difficile spiegare loro tali, inutili, accosta-
menti.
lo scontro politico, quando travalica certi li-
miti di convivenza civile e morale, non è più 
scontro politico … è ben altro !
NoN vogliamo, in questa giornata, espri-
mere giudizi sull’operato del Governo (ne 
abbiamo avuti due nell’ultimo anno).
Non vogliamo giudicare il lavoro fatto … 
o non fatto
voGlIaMo, piuttosto, stimolare e favori-
re sempre più momenti di aggregazione e 
confronto – seRiO e leale – tra “perso-
ne” (imprenditori / manager / rappresentanti 
delle istituzioni e del sociale / lavoratori)

VeRO seNsO Di RespONsaBiliTa’

Momenti di aggregazione che prescinda-
no – anche – dai canali istituzionali sin’o-
ra battuti (emblematico l’accordo con il 
mondo dell’artigianato e delle PMI) con 
il fine ultimo di mettere a fattore comune le 
competenze e, più in generale, favorire lo 
sviluppo dei nostri territori dando assieme 
risposte e stimoli cONcReTi.
viene chiesta innovazione; riteniamo 
essenziale l’innovazione anche nelle 
relazioni – lo stiamo già facendo.
È necessario recuperare valori durevoli 
quali il merito e l’equità, diffondere la cono-
scenza, rafforzare i principi della conviven-
za civile.
aBBiaMO UN paTRiMONiO iMMeNsO 
NON sOlO Da salVaRe Ma sOpRaTTUT-
TO Da ValORiZZaRe

---------------
in conclusione, ricordando il pensiero di Al-
bert Einstein “la creatività nasce dall’an-
goscia” passiamo ad introdurre l’incontro 
che segue.
con il convegno di quest’anno NoN vo-
gliamo aggiungere parole ai milioni di 
parole già spese sulla migliore ricetta 
per il rilancio del nostro Paese e della 
nostra economia, bensì trattare uno stato 
d’animo altrettanto attuale e diffuso nelle fa-
miglie … la paURa

per un dovere di solidarietà verso i colleghi già iscritti che da anni tutelano gli interessi di tutta la categoria dei dirigenti 

un piccolo impegno per un grande risultato

perché associarsi 
per I’assistenza contrattuale
per la consulenza previdenziale
per la consulenza sull’assistenza sanitaria
per la ricerca di nuove opportunità di lavoro
per le convenzioni sanitarie e commerciali
per i programmi di aggiornamento
per i programmi di socializzazione
per le offerte assicurative
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Verona
Venerdì 30 maggio 2014

il giorno 30 maggio scorso si è svolta, pres-
so la sala convegni di  cattolica assicura-
zioni  in Verona l’assemblea  di Federmana-
ger Verona.
Nella relazione di apertura il nostro presi-
dente Helga Fazion ha sviluppato una rifles-
sione sulla forte esigenza da parte dei ma-
nager d’azienda di  ritrovare quelli che sono 
i valori umani che possono caratterizzare 
la conduzione e la direzione di un’impresa, 
l’evidente necessità  di  umanizzare la figura 
del manager, l’urgenza di attingere all’etica.
Dopo la premiazione dei soci con 50 e 25 
anni di iscrizione e l’approvazione dei Bilanci 
è iniziata la parte pubblica dal titolo “È solo il 
profitto il valore dell’azienda? Da adria-
no olivetti ai leader del XXI secolo”.
l’incontro è stato sviluppato attravero una 
tavola rotonda.

all’inizio è stato presentato un video, in an-
teprima nazionale, relativo ai risultati di una 
indagine effettuata tra i dirigenti,  volta a for-
nire  gli strumenti e indicare i percorsi per 
una nuova leadership umanistica basata sul 
modello manageriale indicato dai valori di 
Olivetti.
la tavola rotonda che ha visto il contributo 
di: alessia Rotta; parlamentare
Massimo Rusconi; presidente di Federma-
nager Torino e già dirigente in Olivetti
Franco Zanardi; vice presidente relazioni 
industriali e affari sociali di confindustria 
Verona
adriano Tomba; segretario Generale della 
Fondazione cattolica assicurazioni.
Moderatore; Massimiliano cannata; dottore 
in filosofia, giornalista e autore televisicvo, 
consulente nella comunicazione d’impresa.

Durante la discussione è stata presentata 
una audio intervista a Bruno lamborghini, 
presidente di aica, già dirigente e ammini-
stratore di Olivetti, e fondatore dell’archivio 
storico Olivetti.
le riflessioni sono state di grande spesso-
re, e gli interventi molto interessanti. Uno 
spunto per tutti per guardare al futuro della 
dirigenza italiana, riscoprendo valori etici e 
di responsabilità considerati da diversi punti 
vista.
Ringraziamo tutti  i  relatori, gli ospiti ed i 
nostri associati che hanno partecipato  con-
dividendo questo importante momento nel 
quale si è voluto porre al centro dell’attività 
manageriale l’etica ed i valori umani.

care  colleghe e cari colleghi,
anche quest’anno è arrivato il momento 
più importante per la nostra associazione: 
l’assemblea annuale, momento di bilanci, 
confronti, conclusioni, ma anche momento 
di ringraziamenti verso coloro che rendono 
grande Federmanager Verona, gli associa-
ti, in primis, il consiglio Direttivo, il collegio 
dei revisori, i probiviri e i collaboratori. 
anche quest’anno possiamo, con orgoglio, 
essere fieri di quanto fatto, dei risultati otte-
nuti e della buona gestione che ci ha con-
traddistinto.
in nostri associati sanno, perché ci vivono 
quotidianamente, l’impegno e la dedizione 
che profondiamo ogni giorno affinché tutto 
quello che viene fatto sia eccellente, sia in 
linea con i desiderata, pur nella profonda 
consapevolezza che tante sono le cose 
che ancora si possono fare e che noi, ve lo 
garantiamo, faremo del nostro meglio per 
realizzare.

a livello associativo, anche il 2013 ha pre-
sentato una lieve flessione, ma ci teniamo a 
comunicare che l’inizio del 2014 ha già visto 
un’importante inversione di tendenza.  
la congiuntura economica, i trasferimenti 
all’estero, la perdita del posto di lavoro di 
diversi colleghi, ci aveva spiazzati. Ma gra-
zie ad un lavoro mirato, all’avvio di nuove 
attività, ad un approccio diverso stiamo ri-
salendo la china.
anche sul fronte dei colleghi Quadri stiamo 
sviluppando e promuovendo attività ed in-
contri ad hoc, riteniamo che sia fondamen-
tale per la nostra associazione coinvolgere 
tutto il mondo del management, solo così 
potremmo di aver fatto la nostra parte nel 
promuovere e diffondere quella cultura ma-
nageriale di cui il nostro paese ha tanto bi-
sogno. 
Federmanager Verona, come sempre, dà 
prova di essere ancora una volta un’asso-
ciazione sana, iperattiva, sempre attenta e 

disponibile, e questo è dimostrato non solo 
da conti sempre all’altezza di una buona 
gestione, ma anche dai quotidiani riscontri 
che ci vengono dati dai soggetti partners 
istituzionali, nazionali e locali. 
a tal proposito confermiamo con il nostro 
operato la continua stretta collaborazione 
con Federmanager Nazionale e con le varie  
società di scopo.
Federmanager Verona c’è sempre, in prima 
linea, spesso in modo critico, ma costruttivo 
ed innovativo, con grande spirito di servizio 
rivolto alla crescita comune, allo sviluppo 
delle competenze dei nostri collaboratori e 
associati, portando esperienze per la diffu-
sione del bene comune.
per questo dobbiamo anche ringraziare 
le nostre collaboratrici che sono sempre 
pronte ed attive nel condividere e portare 
avanti con noi progetti, idee, intuizioni, in 
una visione assolutamente condivisa: noi 
esistiamo grazie ai nostri associati e a loro 
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dobbiamo tutta la nostra attenzione. 
Ogni anno trovare parole nuove per descri-
vere quello che si è fatto non è facile, per-
ché per noi sono attività dovute, a prescin-
dere, quindi spero non ce ne vogliate se la 
relazione di quest’anno ha un taglio meno 
tecnico e più di politica associativa.

* * *

Nelle relazioni degli ultimi anni si è sempre 
parlato di “crisi” come fattore economico: 
la recessione, le difficoltà di ripresa, le po-
litiche economiche inesistenti, ne hanno 
condizionato profondamente i contenuti, 
ma quest’anno vorremmo parlare di un altro 
tipo di “crisi”: parleremo di “crisi valoriale e 
morale” che sta dilaniando e mettendo alla 
mercé giornalistica e pubblica la nostra ca-
tegoria.
la gente è sempre stata abituata a sentir 

parlare di corruzione, atti illeciti, comporta-
menti moralmente discutibili legati al mondo 
della politica e, al di là dello sconcerto co-
mune, è arrivata a considerare il tutto come 
un “male comune”, come un dato di fatto 
che è sempre esistito e sempre esisterà.
Da qualche tempo però anche il mondo dei 
dirigenti d’azienda pubblici e privati ha di-
mostrato di non esserne indenne. la paura 
di perdere l’impiego, il dilagare della disoc-
cupazione, l’idea di accaparrarsi un posto di 
lavoro ad ogni costo, il guadagno facile, han-
no minato la credibilità ed i valori morali che 
da sempre come associazione abbiamo cer-
cato di portare avanti e di preservare, come 
classe dirigente di un paese che ha bisogno 
di managerialità per ritrovare sé stesso.
la nostra città, Verona, dove da anni si re-
spirava un’aria abbastanza serena e dove 
episodi di male gestione, clientelarismo, 
nepotismo e la gestione di affari privati nella 

conduzione della cosa pubblica, erano casi 
isolati, ha raggiunto livelli epocali.
Federmanager Verona non vuole ergersi 
a giudice, non è il nostro mestiere, gli ac-
certamenti della magistratura seguiranno il 
proprio corso, ma non possiamo esimerci 
dall’esprimere un nostro autorevole parere, 
visto che rappresentiamo la dirigenza ma-
nageriale di questo territorio.
“i Dirigenti veronesi, donne e uomini onesti 
e ligi al proprio dovere, prendono le distan-
ze e assolutamente si dissociano rispetto 
i comportamenti tenuti da “soggetti” con 
qualifiche dirigenziali che hanno operato 
azioni lesive dell’interesse comune, con so-
stanziale pregiudizio dei diritti dei cittadini di 
questo territorio”.
i Dirigenti prima di avere dei diritti, hanno 
dei doveri: doveri che non devono mai es-
sere persi di vista. il senso del dovere e di 
responsabilità sociale deve essere quel 
filo conduttore che rinsalda e fa da guida 
nell’operare quotidiano, tanto più quanto 
più è moralmente rilevante l’ufficio che si 
rappresenta, tanto più se questo è un ufficio 
pubblico i cui atti pregiudicano diritti e leggi 
insindacabili.
Questa presa di distanza per TUTTi noi è 
doverosa, ancor di più in questo momen-
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to storico in cui persone eticamente sane, 
operose e di comprovata esperienza pro-
fessionale perdono il posto di lavoro per 
motivi oggettivi legati alla crisi economica, 
e per rispetto di tutti quei Dirigenti, iscritti e 
non, che svolgono il loro servizio con ocula-
tezza, con profondo senso del dovere e di 
responsabilità, ricoprendo ruoli affini e che 
in questo momento vengono giudicati e ad-
ditati solo perché “dirigenti”.

Non è giusto e di questo noi ci indi-
gniamo. Non vogliamo fare politica  o pren-
dere posizioni politiche, non è affar nostro, 
ma come cittadini e persone che si sentono 
sotto accusa ingiustamente ci teniamo a far 
sentire la nostra voce. 

Ma come far sentire la nostra voce 
senza essere accusati di fare politica?
all’interno del nostro consiglio è stata ne-
cessaria una profonda riflessione riguardo 
cosa per noi voglia dire “essere dirigente”, 
non in termini di ruolo, ma come persone: 
uomini e donne moralmente ed eticamente 
corretti, portatori di valori umani, rispettosi 
della regole, che vogliono essere propositivi 
nei confronti di un contesto che sta portan-
do la nostra società alla deriva.

Ma come?! 
Forse dimostrando che si può fare mana-
gement ed impresa con logiche diverse… 
Forse con un progetto innovativo…
Forse ripescando dalla storia e guar-
dando come esempio a chi già lo fa, 
perché esistono esempi autorevoli, 
eccellenze che, ahimè, non finisco-
no sui quotidiani frequentemente in 
quanto non fanno notizia.

abbiamo condiviso che dobbiamo esse-
re propositivi e positivi, lo dobbiamo 
anche a noi stessi; dobbiamo trovare il 
modo di dare una risposta concreta 
a quella schiera di Dirigenti, nostri colleghi, 
che in una recente indagine “Ritratto dei 
Manager italiani”, condotta da Federmana-
ger Nazionale, hanno esplicitamente rispo-
sto che hanno bisogno di “uscire dall’i-
solamento in cui si trovano attraverso 
una grande spinta relazionale”, hanno 
bisogno di “disfarsi delle maschere 
sociali, troppo fragili per le sfide del 
presente, attingendo non solo alle 
straordinarie risorse interiori che 
possiedono, ma anche riscoprendo 
una propria sfera personale, umana, 
che passa anche attraverso le relazio-
ni del vivere quotidiano dentro e fuori 
l’impresa”.
Ricordiamoci: come associazione abbia-
mo un grandissimo dovere, ossia quello di 
dare ai nostri associati nuove occasioni 
di stimolo ed esperienza, spunti di rifles-
sione quali veicoli per creare nuove com-
petenze, per migliorare le organizzazioni, 
organizzazioni sempre più deteriorate dalla 
logica della crisi, del cannibalismo, del con-
servatorismo, dell’individualismo.

Ma la vera domanda che dobbiamo 
porre è: quale tipo di Leadership vo-
gliamo per questo XXI secolo?
ci siamo permessi di rivangare il passato 
con un sogno, una visione, per noi possi-
bili, quelli di adriano Olivetti. Un Uomo ac-
cusato di essere un “utopista sognatore”, 
un “imprenditore illuminato paternalistico”, 
un Uomo, che qualcuno allora pensava, 
anteponesse illogicamente il benessere dei 

propri dipendenti all’impresa, ma che in re-
altà faceva sì che il benessere dei propri 
dipendenti fosse “benessere dell’im-
presa”. 
Un Uomo che con la sua innovazione or-
ganizzativa ha portato ben più di 50 anni fa 
un’azienda italiana alle maggiori prestazio-
ni in termini di produttività e di innovazione 
industriale e tecnologica a livello mondiale. 
Un Uomo troppo avanti per i suoi tempi, che 
alla sua morte, una volta rivisto il suo mo-
dello di organizzazione, ha creato un danno 
non solo per quella che era la sua impresa, 
ma per l’italia come sistema paese, un’italia 
che ha perso un treno in termini tecnologici, 
un treno che non ha più saputo riaggancia-
re. 
Ora, osiamo dire “finalmente”, abbiamo 
raggiunto la giusta consapevolezza riguar-
do l’errore fatto, abbiamo cinquant’anni di 
storia che ce lo dimostrano, e, forse, è ar-
rivato quel momento topico in cui le “per-
sone” sono pronte per operare una svolta. 
con la nostra tavola rotonda di oggi vor-
remmo contribuire, seppur minimamente, a 
questo processo, proprio perché lo sentia-
mo come un dovere, un dovere da classe 
dirigente.
Quindi speriamo avrete il piacere di condivi-
derete con noi un esperimento, una visione, 
che è nostro desiderio possa contribuire 
a costruire un nuovo futuro per noi, per le 
nostre imprese e per i giovani, i manager 
di domani, che non meritano di ereditare i 
risultati dei nostri errori, ma meritano occa-
sioni e opportunità.
Grazie a tutti della vostra partecipazione.

Il ConsIglIo DIrettIvo

Bozzi leonida carotti Trento Dacunzo antonio Damiazzi paolo

benemerenze

pacini Marco Ronca sergio Stella armando Zampieri Giorgio

Bragantini Gianfranco

Gallimberti Giuseppe
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Vicenza
Sabato 31 maggio 2014

Nella ormai famigliare cornice della splen-
dida Villa Valmarana Morosini, ospiti nuova-
mente del cUOa, si è svolta la nostra as-
semblea annuale 2014.
anche il “meteo” ci ha dato una mano of-
frendoci (dopo tanta pioggia) una bella 
giornata di sole.
l’incontro è iniziato con il saluto del “padro-
ne di casa” Dott. Gatto che ha confermato 
la solidità del legame che unisce da tempo 
Federmanager e cUOa: il gioco di squadra 
tra l’associazione dei manager e una presti-
giosa istituzione, che si occupa di formazio-
ne e aggiornamento professionale, è e sarà 
sempre fondamentale.
il nostro presidente Maurizio pini, la cui rela-
zione completa è riportata in questo stesso 
inserto, ha raccontato ai colleghi presenti il 
lavoro del primo anno del consiglio eletto nel 
2013.  il nostro Tesoriere lorenzo Girotto e il 
presidente dei Revisori dei conti Fabio Vivian, 
hanno illustrato il bilancio dell’anno scorso e 
la situazione generale dello stato patrimonia-
le e del conto economico, che potete vedere 
sul nostro sito Federmanager Vicenza.
È stato con noi, graditissimo ospite, il nostro 
presidente Nazionale Giorgio ambrogioni 
che ha parlato dei temi caldi della situazio-
ne dei manager italiani con la consueta e 
sempre apprezzata chiarezza, affrontando 
con passione e razionalità i tanti problemi 
che la nostra categoria sta vivendo.
il presidente ambrogioni ha ribadito che 
siamo un sindacato, una parte sociale e 
dobbiamo interpretare questo ruolo nel 
contesto globale in cui viviamo e operiamo. 
Questo contesto è definito quasi geome-
tricamente da alcuni punti che devono sol-
lecitare una profonda riflessione e le azioni 
conseguenti.
-  23.000 colleghi, su un totale di circa 

82.000, hanno perso il lavoro dal 2009 ad 
oggi: il primo obiettivo deve essere il lavoro

-  circa 1000 imprese, che avevano alme-
no un dirigente, sono scomparse: occor-
re contaminare il ruolo del manager con 
quello dell’imprenditore

-  il 38% del valore “industriale” quotato 
nella Borsa italiana è passato in mani 
estere senza investimenti in italia, solo il 
6% di risorse porta a nuove iniziative sul 
nostro territorio

-  il quadro politico in continua e talvolta 
caotica evoluzione ci dice che Federma-
nager deve essere un “soggetto politico, 
non partitico”. Questa distinzione è mol-
to importante, fondamentale per conti-
nuare a difendere gli interessi dei mana-
ger, la qualità del loro apporto in termini 
di competenza, visione, ruolo sociale e 
soprattutto etica del lavoro.

-  occorre convincere gli imprenditori che 
gli oltre 35.000 manager ad oggi inoc-
cupati sono una risorsa che deve essere 
sfruttata.

passando poi al tema del rinnovo contrat-
tuale, il presidente ambrogioni ha confer-
mato che ci si trova in una situazione di 
stallo a causa delle diverse posizioni, in 
ambito confindustria, tra grandi gruppi e 
piccole medie aziende, spesso in mano a 
Fondi esteri.
l’obiettivo fondamentale che Federmana-
ger persegue è il recupero del ruolo mana-
geriale: il modello retributivo deve evolvere 
verso schemi premianti in modo chiaro, tra-
sparente e documentabile. 
Riguardo al Fasi è stato evidenziata la ne-
cessità di prevedere l’equilibrio per i prossi-
mi 10-15 anni, quando il numero dei colle-
ghi in pensione sarà decisamente superiore 
rispetto a quelli in servizio.
inoltre resta sul tavolo il problema della 
copertura dei costi che le Federazioni Ter-
ritoriali sostengono per assistere i colleghi 
nei rapporti con il Fasi: dal 31.12.2013 la 
convenzione è scaduta e ad oggi non è sta-
ta rinnovata. in considerazione del fatto che 
parte degli iscritti al Fasi non sono anche 
associati Federmanager, ma usufruiscono 
di servizi di assistenza dalle nostre sedi, si 
ipotizza di richiedere a questi colleghi una 
quota di servizio. infine il presidente ambro-
gioni ha illustrato una interessante iniziativa 

che prevede di offrire alle aziende, in parti-
colare alle pMi, la disponibilità delle nostre 
58 sedi sul territorio per incontri di orienta-
mento e supporto in particolare per i giovani 
sia manager che imprenditori.
alcuni colleghi sono intervenuti sottolinean-
do l’apprezzamento per l’idea di giocare un 
ruolo politico, non partitico, la disponibilità 
dei colleghi “seniores” a supportare i gio-
vani, la necessità di evitare i “succhiaruote” 
che godono dei vantaggi conquistati da Fe-
dermanager senza mai pagarne il costo e la 
opportunità di ampliare la forza della nostra 
associazione aprendo a Quadri e alte pro-
fessionalità, cosa che peraltro la Federazio-
ne sta già facendo attraverso ciDa.
l’argomento Fasi, sempre molto importan-
te per noi, è stato poi ampiamente ripreso 
dal presidente stefano cuzzilla il cui in-
tervento, non previsto e molto gradito, ha 
fornito alcuni dati importanti sull’attività del 
nostro fondo sanitario.
ad oggi gli iscritti sono 300.000 facendo del 
Fasi il più grande fondo sanitario italiano 
e uno dei primi in europa, oltre 3000 sono 
le strutture convenzionate e il numero è in 
continuo aumento sul territorio nazionale. 
il progetto di dematerializzazione procede 
speditamente e il prossimo passo sarà (dal 
1.1.2015) la possibilità di spedire le copie 
anziché gli originali dei documenti. inoltre 
è sempre crescente il numero degli iscritti 
raggiungibili via e-mail e questo rende le 
comunicazioni più tempestive e semplici.
il presidente cuzzilla ha ringraziato Feder-
manager per l’assistenza per le pratiche 
Fasi che continua ad essere fornita dalle 
sue sedi territoriali, pur in assenza di sup-
porto economico, come prima evidenziato 
dal presidente ambrogioni.
altro punto qualificante dell’attività Fasi sono 
i “pacchetti prevenzione” che sono stati im-
plementati e sviluppati e che sono molto ap-
prezzati dagli iscritti. È stato anche ricordato 
l’importanza del Fondo GsR a supporto dei 
colleghi inoccupati, problema, come sappia-
mo, molto sentito in questi anni.
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infine è stato ricordato un altro aspetto fon-
damentale che caratterizza il Fasi, vale a 
dire che, diversamente dalla assistenza sa-
nitaria fornita dalle compagnie assicuratrici, 
il nostro fondo non prevede una selezione 
del rischio dell’iscritto.
al termine della parte associativa dell’as-
semblea, il presidente Federmanager Vi-
cenza Maurizio pini ha premiato i colleghi 
che hanno raggiunto l’importante traguardo 
di 25 anni di iscrizione alla nostra associa-
zione. Un caloroso grazie per la loro fedeltà 
da parte di tutti noi.
Un piccolo break e un buon caffè ci ha por-
tato poi alla seconda parte della giornata. 
abbiamo udito i suoni di un temporale, con 
forti tuoni e schianti secchi di fulmini, che 
provenivano dalla sala e al rientro siamo 
stati accolti da….bè all’apparenza una don-
na giovane, carina ed elegante che con uno 
schiocco di dita ha fatto cessare le bizzarrie 
meteorologiche.
e poi si è presentata. 
“Buongiorno. Permettete che mi presenti.  
Sono Dio. Curioso vi faccia ridere, anziché 
sorprendervi o terrorizzarvi. Comunque di-
ciamo che per il momento, conviene che io 
sia Dio. Mi si raffigura nelle manifestazioni 
più diverse, ma ho pensato di cominciare 
col presentarmi con una foggia piuttosto ba-
nale. Mi è sempre piaciuto considerarmi un 
attore, anzi un’attrice”
e anna Zago, l’attrice che impersona Dio (o 
Dio nella sua foggia di attrice, come preferi-
te..), ci ha parlato dell’uomo come forma di 
vita bizzarra e imprevedibile, dominata dallo 
sviluppo lineare del tempo, che trova ispira-
zione non solo nell’arte o nella musica, ma 
anche nella passione per il proprio lavoro, 
cercando e trovando sempre nuove idee, 
spostando sempre più in là gli orizzonti, 
rincorrendo da secoli le stesse due parole 
“NON sO”.
la narrazione ha catturato l’attenzione e la 
curiosità dei presenti, il bellissimo testo e 
la sapienza interpretativa di anna Zago ci 
hanno portato alla seconda parte della no-
stra assemblea, che è partita dalla doman-
da finale rivolta alle persone sul palco così 
come a tutti noi: “l’inimmaginabile è imma-
ginabile. e voi cosa immaginate?”
la parola è passata all’assessore al lavoro 
della Regione Veneto elena Donazzan che, 
per nulla intimorita dall’ intervento “di altissi-
mo livello” che l’aveva preceduta, ha lascia-
to da parte ogni formalismo istituzionale per 
entrare nel vivo della questione.
Nel contesto sociale e politico del mondo 
attuale, il rapporto tra formazione e lavoro 
è e deve essere sempre più stretto e con-
creto. lo schema di gioco per vincere deve 
coniugare i mondi della cultura scolastica, a 
tutti i livelli, e del lavoro. 
Una recente ricerca sulle aziende venete ha 
evidenziato, in sintesi, che vi sono tre ele-
menti di forza che accomunano tutte le real-
tà di successo: lo sviluppo delle esportazio-
ni, l’innovazione continua di prodotti e pro-
cessi, l’attenzione costante verso le risorse 
umane. D’altra parte, vi sono anche due fat-
tori di debolezza ricorrenti nelle aziende che 
stentano nel mercato: l’assenza, o comun-

que il limitato sviluppo, delle reti di impresa 
e il cambio generazionale. 
per trasformare questi due punti di debolez-
za in chiavi del successo, i manager posso-
no svolgere un ruolo fondamentale suppor-
tando gli imprenditori sia nella creazione e 
nel rafforzamento di reti di impresa, sia con 
attività di tutoring nel passaggio generazio-
nale delle imprese famigliari.
infine l’assessore Donazzan ha ricordato 
come anche l’Università, sempre nell’ottica 
di stringere il legame con il mondo del lavo-
ro, deve adeguare i piani formativi alle esi-
genze del mercato globale aggiungendo, 
ad esempio, competenze linguistiche sem-
pre più necessarie in tutti i campi di attività.
per toccare con mano un importante esem-
pio di squadra vincente “manager e impre-
se”, abbiamo incontrato l’amministratore 
Delegato Remo pedon e il manager della 
Direzione Marketing e comunicazione del 
Gruppo peDON. 
Un Gruppo nato e cresciuto (e tanto!) a 
Molvena e che ora ha stabilimenti e sedi 
in tutti i continenti, che produce e vende in 
italia e all’estero, che si è distinta non solo 
per i risultati economici e operativi di grande 
rilievo, ma anche per i valori etici (premiati 
a livello internazionale), per la forza innova-
tiva che parte da lontano nel tempo e che, 
come dice Remo pedon, più si internazio-
nalizza e più si sente veneta!
Uno dei fattori di successo, forse il più im-
portante, di questo Gruppo è l’aver crea-
to un “business familiar/manageriale”: ai 
membri della famiglia, ben tre generazioni, 
si sono affiancati manager competenti e 
impegnati e, insieme, hanno formato una 
squadra motivata e coesa che, guidata dal 
binomio sapieNZa + eTica, ha raggiunto 
grandi traguardi.
luca Zocca ha presentato un profilo inte-
ressante e completo del Gruppo che ha ri-
scosso l’interesse e, possiamo dire, anche 
l’orgoglio dei presenti nel vedere come una 
realtà del nostro territorio sia diventata una 
forza a livello internazionale.
per creare queste squadre vincenti, occorre 
creare il contatto diretto tra le imprese e i 
manager, studiare forme di collaborazione 
innovative e flessibili, definire programmi 
e obiettivi condivisi e sfidanti mettendo a 
fattor comune conoscenze, esperienze, ta-
lenti.
Questo è il ruolo che svolge aDHOc-inter-
venti Manageriali, società creata da Feder-
manager Trento cui ora si è unita Federma-
nager Vicenza: ad oggi 90 manager, di cui 
20 di Vicenza, fanno parte di questa realtà 
che, diversamente da altre che operano nel 
campo del Temporary Management, si pre-
senta con forma cooperativa con i manager 
come soci.
carlo perini, Responsabile per il Veneto di 
aDHOc-interventi Manageriali, ha illustrato 
come è nata questa iniziativa, come si è svi-
luppata e cosa offre a aziende a manager, 
sottolineando la potenzialità del bagaglio di 
esperienza e competenza che i manager 
possono mettere in campo con formule 
flessibili, definite, chiare e legate ai risulta-
ti, senza richiedere perciò agli imprenditori 

impegni temporali ed economici gravosi, in 
un contesto difficile e variabile come quello 
attuale.
la parola è passata poi all’aD  di porsche 
consulting Federico Magno, primo mana-
ger italiano assunto ai vertici dell’azienda 
tedesca fin dal 2003, che ha esordito con 
un modo di dire tedesco (ma potrebbe es-
sere internazionale..): “ Non venirmi a par-
lare di un problema se non hai anche da 
propormi una soluzione”. 
stringato e conciso, con una buona dose di 
umorismo e ironia da bravo veneto natura-
lizzato tedesco, ha commentato i risultati di 
un’indagine DOXa  svolta nell’ottobre 2013  
su 383 manager di aziende industriali di 
medie e grandi dimensioni sul proprio po-
sizionamento rispetto a 
• le strategie delle aziende
• la loro organizzazione e performance di 

processo
• la governance imprenditoriale 
alcuni dati sui quali si è soffermato è che 
solo il 68% delle aziende  ha un business 
plan e per  il 27% sono business plan a 12 
mesi, che è come non averli. Non si posso-
no delineare strategie per 12 mesi e soprat-
tutto la metà degli intervistati riconosce che  
le proprie aziende hanno business plan 
scarsamente delineati e strutturati.  
Un aspetto positivo che l’indagine ha rile-
vato è che il 72% degli intervistati ritiene 
che il principale elemento che caratterizza il 
proprio business sia la qualità del prodotto, 
contro il 28% che ritiene sia il prezzo. Que-
sto, in particolare per l’industria manifattu-
riera, è fondamentale per competere sul 
mercato globale: sul prezzo non c’è storia, 
sulla qualità abbiamo molto da dire. 
l’analisi ha anche evidenziato che i mana-
ger sono ben consci che i principali punti di 
debolezza delle aziende sono: l’innovatività, 
la possibilità di personalizzazione e i servizi 
legati al prodotto. Rendersi conto di queste 
carenze è già un primo passo per affrontare 
il problema e trasformare i punti di debolez-
za in punti di forza.
sull’assetto organizzativo il 94% degli in-
tervistati riconosce che quello della propria 
azienda  non sia ottimale per il raggiungi-
mento degli obiettivi aziendali.
sempre usando la sua estrema sintesi, le 
aziende italiane devono  scuotersi e se ri-
escono con determinazione a modificare 
queste situazioni possono diventare real-
mente competitive con le aziende tedesche.
F. Magno ha  concluso il suo brillante inter-
vento lasciandoci una serie di “post it” sulla 
leadership:
abbiamo concluso questo vivace e interes-
sante incontro, con la speranza che i colle-
ghi presenti abbiano apprezzato non solo 
ciò che è stato detto e presentato, ma an-
che e soprattutto lo spirito di appartenenza 
e la volontà dei manager di essere, sempre 
e comunque, in prima fila per il futuro del 
paese, mettendo a disposizione competen-
za, coraggio e realismo.

Grazie a tutti.
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PORDENONE
Via s. Quirino, 37 – 33170 pORDeNONe
Tel. 0434 365213 – Fax 0434 1691102
e-mail: pordenone@federmanager.it

orario uffici
da lunedì al venerdì 16:00 – 19:00

UDINE 
Via Tolmezzo 1/1 – 33100 UDiNe
Tel. 0432 478470 – Fax 0432 478759
e-mail: adaiud@tin.it

orario uffici
lunedì 16:30 – 19:00
martedì, mercoledì, giovedì, venerdì 10:00 – 12:30

TRIESTE 
Via cesare Beccaria, 7 – 34133 TRiesTe
Tel. 040 371090 – Fax 040 634358
e-mail: adaifvg@tin.it

orario uffici
lunedì, martedì, giovedì e venerdì 
dalle 9:00 alle 12:00

FEDERMaNaGER FRIULI VENEZIa GIULIa
Associazione Dirigenti Aziende Industriali Friuli Venezia Giulia

Sede e Circoscrizione di Trieste. Circoscrizioni di Gorizia, Pordenone e Udine

sito: www.fvg.federmanager.it

QUOTE aSSOCIaTIVE 2014
Dirigenti in servizio euro 234,00 – Dirigenti in pensione euro 120,00 – pensionati ante 1988 euro 110,00 – seniores (over 85) euro 50,00
albo speciale euro 120,00 – coniuge superstite euro 50,00 – Quadri superiori euro 180,00 – Quadri apicali euro 120,00

È possibile effettuare il versamento con le seguenti modalità:
•	 bonifico bancario su Banca Fineco: IbaN It68 W 03015 03200 000003126746
•	 bonifico bancario su Banca cividale: IbaN It05 I 05484 02201 074570421165
•	 bollettino di c/c postale n. 14428346
•	 direttamente presso le sedi dell’associazione.

intestazioni: associazione Dirigenti aziende industriali Friuli Venezia Giulia

Friuli Venezia Giulia

Nel corso dell’assemblea di Grado dello scorso 12 aprile, si sono 
tenute  le elezioni per i Delegati al congresso Nazionale Federma-
nager, la commissione elettorale  ha effettuato il lavoro di spoglio 
ed ha formalizzato l’elezione dei colleghi  antonietta Nocera,  ales-
sandro pellis, e Danilo stefani.

elezione Delegati 
congresso Nazionale Federmanager

Dal 12 Febbraio al 21 marzo 2014, si è te-
nuto presso la nostra sede di Trieste il se-
condo ciclo formativo per nostri dirigenti in 
transizione occupazionale, organizzato da 
Federmanager FVG con Bpi italia, nell’am-
bito degli avvisi 2013 di Fondirigenti. 
progettato in continuità logica con il pre-
cedente, ma anche con finalità estensive 
rispetto allo stesso, questo percorso for-
mativo è stato caratterizzato da due appro-
fondimenti in tema di Marketing (Blu Ocean 
strategy e experience co-creating) e di 
costituzione di Reti professionali (enterpri-
se social Network). i due docenti, Vincenzo 
Vasapolli e alvaro Busetti, hanno dunque 
offerto all’uditorio un approfondimento ed 
un’estensione della materia, le cui fonda-
menta erano state poste da loro stessi nel 
percorso precedente. Moltissime le doman-
de con cui il relatori sono stati incalzati e 
spremuti, a riprova dell’interesse suscitato 
da queste discipline. 
altri quattro segmenti hanno avuto un taglio 
marcatamente esperienziale. carlo sigliano 
e andrea sigoni hanno messo a disposi-
zione un distillato della loro esperienza, in 
chiave di motivazione, rispetto alle prospet-
tive di riallocazione in ambito internazionale; 
luciano Ballardini e angelo Gasparet, dal 

canto loro, ci hanno insegnato come indivi-
duare le opportunità finanziarie utili e fruibili 
in relazione alle nuove possibili strategie di 
reinserimento, che ora si possono adottare.
Una nota a parte va fatta per il segmento 
di lingua inglese; 24 ore in cui la formatri-
ce sabrina Zikovic ha saputo sincronizzare 
e armonizzare un uditorio caratterizzato da 
livelli di partenza e profili professionali dif-
ferenziati. l’impegno e la tenace messi in 
campo da entrambe le parti hanno consen-
tito di raggiungere un buon risultato con la 
soddisfazione “di avercela fatta”, da parte 
di tutti.
Nuova per molti e stimolante per tutti, l’e-
sperienza di una giornata dedicata alla co-
municazione, con l’ottima formatrice Valen-
tina Gioia che ci ha messi alla prova e allo 
specchio, con la sua lezione su self con-
sciousness and empowerment.
Va infine evidenziato che il percorso forma-
tivo si è aperto con incontri di valutazione e 
orientamento individuali, tenuti da susanna 
Dobran, finalizzati ad analizzare il momento 
professionale e psicologico del dirigente e 
ad individuare le esigenze formative asso-
ciabili a possibili strategie di reinserimento. 
il feed back individuale, con la stessa Do-
bran, ha consentito di valutare sia l’esito 

complessivo del corso, in termini di bene-
ficio professionale, sia le ulteriori esigenze 
formative emerse nel colloquio finale con il 
dirigente.
l’ottimo clima che si è instaurato fin dal 
primo corso ha consentito la formazione 
spontanea di un il gruppo di colleghi che si 
assicurano un sostegno reciproco che con-
tinua ben oltre il tempo della formazione; 
questo è il valore aggiunto che più ci motiva 
a continuare nella nostra attività, utilizzando 
anche gli avvisi 2014 di Fondirigenti.

c.B.

percorsi Formativi Dirigenti

Nel corso della cerimonia, che ha avuto luogo, come da tradizione, 
il 1° maggio, sono stati premiati, con il conferimento della stella 
al Merito del lavoro, i colleghi Guerrino saina e Daniel Zorn, per i 
meriti conseguiti nel corso delle proprie attività lavorative, il primo 
nell’ambito di Fincantieri, il secondo in RFi del Gruppo Ferrovie del-
lo stato. Federmanager e ciDa rivolgono a questi brillanti e merite-
voli colleghi le più sentite congratulazioni ed i migliori auguri. 

Guerrino saina e Daniel Zorn 
premiati con la stella al merito
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segue › Friuli Venezia Giulia

il dott. paolo Gropuzzo, triestino di nascita, 
una carriera brillante nelle Forze dell’Ordine 
con incarichi di prestigio tra i quali la Dire-
zione della squadra Mobile della Questura 
di Verona ed il comando del Nucleo Ope-
rativo centrale di sicurezza (N.O.c.s.), è 
recentemente rientrato nella sua città natale 
con la nomina a Vice Questore Vicario della 
Questura di Trieste.
abbiamo così potuto beneficiare di una pre-
conferenza sul libro che sta per pubblicare 
sulla prima guerra mondiale ed in partico-
lare sui sanguinosi combattimenti per la 
“quota 144”, un’altura nei pressi di Jamiano 
(Gorizia), susseguitisi per un anno tra il set-
tembre 1916 ed il settembre 1917.
Gropuzzo è una persona che sa integrare 
mirabilmente la sua formazione professio-
nale di altissimo profilo con una divorante 
passione per lo studio della storia, che ama 
approfondire e interpretare in una visione 
etica ed umanistica, del tutto libera da vizi 
ideologici e preconcetti sociali. 
così, in un’aula dove non volava una mo-
sca, Gropuzzo ha esordito ricordando che 
la prima guerra mondiale ha fatto scompari-
re tre imperi (austro-Ungarico, Turco e Rus-
so) ed ha provocato una strage di giovani di 
cui non solo le singole famiglie, ma anche le 
nazioni, hanno patito la perdita.
 la guerra ha cambiato l’economia dell’i-
talia, che da agricola ha iniziato ad essere 
decisamente più industriale. sul lavoro le 
donne hanno dovuto prendere il posto degli 
uomini e così si sono create le premesse 
per la loro emancipazione e sui campi di 
battaglia si è realizzata una compattezza, 
un orgoglio ed una identità nazionale prima 
di allora inesistenti.
altissimo il prezzo pagato: tutti i cimiteri di 
guerra fanno impressione, ma quello di Re-
dipuglia è unico. Tutte le guerre sono terri-
bili, ma mai come quelle di trincea, quando 
sai che ad ogni sortita hai il cinquanta per 
cento delle probabilità di morire o di essere 
ferito. impressionanti le foto che mostrano i 
giovani con i sintomi dello “choc post trau-
matico”, fenomeno che solo da allora si è 
iniziato a studiare.
in situazioni estreme anche le persone più 
miti tirano fuori doti straordinarie; non di-
pende solo dall’adrenalina che cambia tutti, 
ma anche dal legame che si instaura for-
tissimo tra chi combatte fianco a fianco e 

dall’umanità che emerge dalla condivisione 
del pericolo, delle privazioni e della preca-
rietà della propria esistenza. È un fenome-
no psicologico noto: dopo l’11 settembre si 
sono creati nuclei antiterrorismo con ebrei, 
italiani, tedeschi assolutamente integrati sul 
piano culturale ed emotivo. 
in questo contesto, storico sociale e psico-
logico, Gropuzzo introduce la figura di elia 
Rossi passavanti e noi gliene siamo grati, 
perché così potremo a nostra volta ricordar-
lo, citarlo come esempio di impegno civile, 
di etica sociale oltre che di coraggio ed 
eroismo individuale.
Figlio di un “Ussaro” e nipote di un “Drago-
ne”, non ancora maggiorenne passavanti si 
presenta volontario come soldato semplice 
“per non perder tempo al corso ufficiali” 
ed è arruolato nel “Genova cavalleria”. Nel 
corso del conflitto è stato  ferito cinque volte 
e tre volte mutilato. Non c’era verso di tener-
lo lontano dal campo di battaglia, neppure 
da ferito. scappa più volte dall’ospedale da 
campo per raggiungere il fronte meritando 
una sequenza di promozioni sul campo ed 
un numero incredibile di decorazioni milita-
ri, tra cui la Medaglia d’oro al V.M. con una 
motivazione di altissimo profilo, che sottoli-
nea la sua abnegazione, spintasi fino a far 
scudo con il proprio corpo al suo coman-
dante esposto al fuoco della mitraglia. 
colpito al capo in quella occasione perde la 
vista, ma tiene nascosta la sua cecità; recu-
pera, aiutandosi con il tatto, il suo cavallo e 
da questi si lascia condurre fino alla caser-
ma. si fa poi operare senza anestesia: con 
una calamita gli vengono estratte le scheg-
ge dagli occhi e da uno recupera la vista. 
continua a combattere, in ruoli diversi, per 
tutta la durata del conflitto e poi  partecipa 
con i legionari di D’annunzio all’impresa di 
Fiume. il Vate lo nomina capo della “Dispe-
rata”, la sua guardia di pretoriani. 
passavanti aderisce poi al Fascismo, di-
ventando podestà di Terni e Deputato, ma 
la sua lotta contro il potere dei latifondisti a 
favore dei contadini lo portano in divergen-
za con le linee del Fascio e così abbandona 
la vita politica.
Nel 1940, nel commemorare un collega 
morto in albania, sostiene che l’unico modo 
per onorarlo è quello di partire per la guer-
ra e così fa. Già Tenente colonnello, con la 
bandiera in pugno per spronare i suoi com-

militoni va per primo all’attacco delle linee 
nemiche, meritandosi così la seconda Me-
daglia d’Oro al V.M. in vita. Un caso unico!
studiando, consegue tre lauree (giurispru-
denza, lettere e scienze politiche) divenen-
do poi avvocato, professore Universitario 
alla “sapienza” e presidente Onorario della 
corte dei conti. Negli anni cinquanta crea 
una fondazione: la “Ternana Opera edu-
catrice” con lo scopo di premiare laureati 
meritevoli e lavoratori distintisi nella profes-
sione. prima di morire, nel 1985, lascia tutti i 
suoi averi ed il suo fornitissimo archivio do-
cumentale alla biblioteca di Terni.
elia Rossi passavanti è stato indiscutibil-
mente un grande, che ha messo le sue doti 
ed il suo talento naturale a disposizione del 
sociale: un vero esempio di incarnazione di 
valori basilari, di cui si è smarrita l’essenza.
la conferenza di cui ho cercato di riportare 
il senso e l’atmosfera, il silenzioso rispetto 
dei convenuti e la vibrante esposizione del 
relatore Gropuzzo, ha qualificato una gior-
nata di raro pregio educativo. Una giorna-
ta così non si compera e non si vende: si 
può solo condividere, come io ho cercato di 
fare, qui con voi.

c.B.

elia Rossi passavanti: l’uomo che morì 4 volte
conferenza di Paolo Gropuzzo vice Questore vicario di trieste

lo scorso 10 Maggio 2014 si è tenuto, 
presso il Grand Hotel Majestic di Bologna, 
il X Meeting Nazionale dei Giovani Dirigenti; 
per Federmanager FVG hanno partecipato 
Gian Marco lupi della Mangiarotti s.p.a. e 
Flavio Bazzana della Gru comedil s.r.l.
l’evento, che ha tenuto impegnati una 
cinquantina di giovani colleghi ed il verti-
ce nazionale di Federmanager per l’intera 

giornata, dopo la tavola rotonda del mattino 
sul tema “le giovani classi Dirigenti per il 
Rilancio del sistema italia” è culminato nel 
pomeriggio con l’elezione del coordina-
mento Nazionale Giovani Dirigenti, del qua-
le entrambi i nostri giovani colleghi sono 
entrati a far parte!
Un bel risultato per Federmanager FVG e 
davvero complimenti ai nostri rappresen-

tanti che evidentemente hanno saputo farsi 
apprezzare.
il prossimo incontro è fissato per il 14 giu-
gno: è prevista l’elezione del coordinatore 
Nazionale e del Vice coordinatore, nonché 
dei quattro componenti del comitato ese-
cutivo. 
Ottimo comunque il vostro avvio, ragazzi: 
buon lavoro!

Giovani Dirigenti
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Mostra in sede di Renato Fornasaro
il collega Renato Fornasaro ci ha nuo-
vamente invitati ad un dialogo con il suo 
mondo, rappresentato nei suoi inconfon-
dibili acquarelli, arricchiti dai suoi pensieri 
didascalici. in occasione della conferenza 
del Vice Questore Gropuzzo, le nostre sale 
sono state ornate dai suoi apprezzati lavori, 
che lo stesso autore ha presentato intratte-
nendosi a lungo con i convenuti. 

È evidente che queste opere rappresenta-
no per Fornasaro lo strumento principe del 
dialogo, che l’autore stesso cerca con i suoi 
interlocutori. crediamo che anche in questa 
occasione l’obiettivo sia stato pienamente 
centrato: a fine conferenza, infatti, molti col-
leghi si sono fermati per fare con l’autore 
una sorta di visita guidata alle sue opere.

c.B.

“Montagna assassina? la sicurezza in 
montagna.” È questo il tema della confe-
renza che lo scorso 4 marzo il dott. sergio 
Viatori ha tenuto presso la sede di Trieste. il 
relatore unisce ad un importante curriculum 
aziendale un altrettanto importante curri-
culum svolto in ambito club alpino italiano 
nella qualità di componente del comitato 
Direttivo centrale, consigliere centrale, Vi-
cepresidente della sezione cai XXX Otto-
bre di Trieste.
Nella conferenza, sergio Viatori ha trattato 
il tema della sicurezza in montagna con 
particolarmente riferimento alle situazioni 
invernali. 
Dopo un approfondimento sulle finalità e 
l’organizzazione del club alpino italiano 
(311.641 soci, 747 rifugi e bivacchi diret-
tamente gestiti con 21.400 posti letto) il 
relatore ha evidenziato che il 75% degli in-
cidenti in montagna non innevata dipende 
da cause umane (scivolamento su pendio), 
percentuale che diventa il 95% nel caso del-
la montagna innevata. Nel decennio 2004-
2013 in italia ci sono stati 589 incidenti per 
valanghe e sono state travolte 1.127 perso-
ne (660 illese, 283 ferite, 184 morte). 
Nella montagna innevata, errori cogniti-
vi nella valutazione del rischio valanghe, 
un’eccessiva confidenza e una certa pro-
pensione al rischio sono la causa degli in-
cidenti.  
Diventa pertanto fondamentale per la sicu-
rezza fare prevenzione di base e formazione.

il cai ha allestito un sito apposito www.
montagnamicaesicura.it e tutta una serie 
di pubblicazioni divulgative in merito: com-
portamento in ambiente innevato; compor-
tamento in ambiente estivo: prevenzione e 
sicurezza sulla neve, la sicurezza sui sen-
tieri innevati, il tempo in montagna ed i pe-
ricoli connessi, cercar funghi in sicurezza, 
la salute non è un gioco, Rischi di conge-
lamento, inverno: valanghe – la neve pesa. 
sergio Viatori ha infine illustrato un nuovo 
servizio del cai in merito alla sicurezza, 
denominato GeoResQ, che consente la ge-
olocalizzazione e l’inoltro delle richieste di 
soccorso. GeoResQ è promosso dal corpo 
Nazionale soccorso alpino e speleologico 
(cNsas) e dal cai e consente di determi-
nare la propria posizione geografica, di ef-
fettuare il tracciamento in tempo reale delle 
proprie escursioni, di archiviare i percorsi 
sul portale dedicato e, in caso di necessità, 
di inoltrare gli allarmi e le richieste di soc-
corso attraverso la centrale operativa. Ge-
oResQ mette a disposizione il portale www.
georesq.it per la gestione dei dati personali, 
della cartografia e dei percorsi, un app da 
installare sullo smartphone che consente di 
avviare le varie funzioni del servizio ed una 
centrale operativa per la ricezione e l’inol-
tro delle richieste d’aiuto. Disponibile per 
gli smartphone che utilizzano il sistema an-
droid, sarà a breve disponibile anche per gli 
smartphone con windows phone.

Montagna assassina? la sicurezza in montagna
conferenza in sede di Sergio viatori

Giovanni spangaro, 
grande manager 
e imprenditore

Giovanni spangaro si è spento a 84 anni.
la sua è una storia straordinaria, la storia di 
un uomo vero, di altri tempi.
Nato a Voltois di ampezzo il 30 Maggio del 
1930 è stato imprenditore di successo, per-
sonaggio eclettico, cultore di molteplici in-
teressi, filantropo, mecenate, promotore di 
iniziative a sostegno e valorizzazione della 
terra natia.
si colloca a pieno titolo tra i pionieri dell’im-
prenditoria friulana emersa alla fine degli 
anni cinquanta, all’inizio del boom econo-
mico, grazie alle sue innate qualità.
Diplomatosi geometra nel 1949, Giovanni 
spangaro si affacciò al mondo del lavoro 
e fu assunto in un’azienda sub appaltatrice 
della saDe, colosso elettrico. Dal 1951 al 
1956 operò nel Gruppo costruzioni Rizzani 
per passare poi, nei successivi tre anni, alla 
ditta Gino Tonutti di Remanzacco, prima a 
produrre in serie e poi commercializzare 
macchine e attrezzi agricoli.
a 29 anni voleva un ruolo da protagonista e 
quindi si propose come investitore alla Re-
stel di Gianpiero Borgnolo, tra le prime ditte 
a usare materie plastiche. il successo lo por-
tò nel 1963 alla nascita di Vetroresina (pre-
miata con l’oscar delle materie plastiche) e 
contemporaneamente fondava ad ampezzo 
la società Maestri carnici dell’ampezzano, 
produttrice di mobili in legno.
infine si cimentò nell’avventura della Misa, 
oggi guidata dal figlio Michele, società che 
in poco tempo è diventata protagonista in 
italia nella distribuzione di memory cards e 
partnership di multinazionali come canon, 
Fuji, Nikon, Nokia e Telecom italia. sicura-
mente è stato un precursore nella diffusione 
a livello di massa di questi prodotti.
Vorremmo ricordare Giovanni spangaro, 
nostro associato da ben 43 anni, anche 
come appassionato di sci, collezionista di 
medaglie e coppe, come quella conquista-
ta il 25 gennaio scorso durante il 43° cam-
pionato Triveneto di sci organizzato da Fe-
dermanager del Nord-est.
Un esempio di talento individuale ed impe-
gno sociale: un grand’uomo che ha incar-
nato valori di cui forse stiamo smarrendo 
l’importanza.

segue › Friuli Venezia Giulia

Giovanni Spangaro con il figlio Michele
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QUOTE aSSOCIaTIVE 2014
Dirigenti in servizio euro 240,00 – Dirigenti in pensione euro 120,00 
Quota speciale euro 50,00 per il coniuge superstite – pensionati ante 1988 euro 110,00
Quadri apicali (contratto confapi) euro 192,00
Quadri superiori (contratto confindustria) euro 114,00

È possibile effettuare il versamento 
con le seguenti modalità:
•	 bollett. di c/c postale n. 10436350 a noi intestato;
•	 bonifico su Banca Fineco: IbaN It18 r 03015 03200 000003120496
•	 in contanti o con assegno presso la segreteria.

FEDERMaNaGER 
PaDOVa&ROVIGO 
Associazione Dirigenti Industriali 
delle Provincie di Padova e Rovigo

Via del Risorgimento, 8 – 35137 paDOVa
Tel. 049665510 - Fax 0498750657
e-mail: adaipd@tin.it
sito: www.padova.federmanager.it

orario uffici
dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 12:30 
lunedì e mercoledì anche dalle 16:00 alle 18:00

Padova&Rovigo

Orario di ufficio 
per il periodo estivo

Dal 1 luglio al 25 luglio gli uffici saranno 
aperti solo al mattino: dalle 9:00  alle  12:30.
Dal 28 luglio al 29 agosto chiuso per ferie. 
Gli uffici riapriranno lunedì 1 settembre.

Rinnovo iscrizione 2014
invitiamo gli associati che non avessero 
ancora rinnovato l’iscrizione all’associazio-
ne, a provvedere a regolarizzare la propria 
posizione.
Ricordiamo che le entrate a sostegno delle 
attività istituzionali e di erogazione dei diversi 

servizi a vantaggio degli iscritti sono esclusiva-
mente quelle derivate dalle quote di iscrizione.
il pagamento del contributo associativo po-
trà essere corrisposto con le modalità so-
pra indicate.

Una mattina a palazzo cavalli e palazzo Zuckermann
È sempre molto stimolante scoprire realtà museali poco conosciute 
ai più, che sorprendono in maniera inaspettata.-
È quanto accaduto sabato mattina 10 maggio, al gruppo di signo-
re intervenute alla visita di palazzo Zuckermann e palazzo cavalli, 
mentre i mariti erano alla nostra assemblea annuale.
Molto interessante è stato visitare le varie sale del palazzo Zucker-
mann, contenenti preziosi oggetti dell’artigianato padovano dal Xiii 
al XiV secolo fino ai primi del Novecento, con ambientazioni, mobili, 
ceramiche, vesti e servizi da tavola. particolarmente apprezzata è 
stata la sala dedicata alla collezione di gioielli, maschili e femminili, 
ottocenteschi. spostandoci a palazzo cavalli, un notevole museo 
di Geologia e paleontologia, sorprendente è stata la visita della “ 
sala delle palme. “la sala prende il nome dal gran numero di palme 
fossili che ne ricoprono le pareti. Durante i lavori di ristrutturazione 
dei locali, avvenute nel 2008, si è scelto di rispettare l’allestimento 
originale risalente agli anni Trenta del secolo scorso, garantendo 
nel contempo la corretta conservazione dei reperti. le palme fossili, 
hanno un’età compresa tra i 50 e 30 milioni di anni e sono state 
rinvenute  in famosi giacimenti del Veneto,  tra i quali alcune località 
nei dintorni di Bolca (Verona) e gli affioramenti della Valle del torren-
te chiavon (Vicenza). proprio dalla Valle del chiavon, provengono 
un gran numero di palme tra le quali spicca la gigantesca latanites 
maximiliani, alta più di tre metri. (vedi foto)
alla fine della visita e una volta raggiunti gli intervenuti all’assem-
blea, c’è stato un tacito accordo, fra le partecipanti,  a voler ritor-
nar a rivedere la sala delle palme, che testimonia l’evoluzione delle 

piante terrestri ed i cambiamenti climatici avvenuti sul nostro piane-
ta durante gli ultimi 400 milioni di anni.
suggeriamo pertanto coloro che ci leggono, di aggiungere  la visita 
a palazzo cavalli al normale percorso dei musei padovani.
passeggiando nella fantastica sala delle palme ci si sentirà  sicura-
mente esploratori di un paradiso perduto.

Un milione di euro per l’assunzione di Dirigenti a Rovigo
È pienamente operante il Bando polesine 
(scade il 30 settembre 2014) che assegna 
un milione di euro per promuovere l’as-
sunzione di professionalità qualificate quali 
“temporary manager”, con la finalità di fa-
vorire la competitività delle imprese della 
provincia di Rovigo.
le aziende interessate si rivolgeranno diret-
tamente a Federmanager padova e Rovigo 
e/o alla nostra società di scopo cDi Mana-
ger, che individueranno, entro 10 gg dalla 
richiesta, una lista di almeno 3/5 di nomina-
tivi, per un colloquio di selezione e ne ga-
rantiranno le capacità professionali.
il beneficio è l’agevolazione pari ad un con-
tributo in conto capitale del 40% del costo 

sostenuto previsto da contratto, con un 
massimo di euro 30.000.
il Temporary Manager, che dovrà avere una 
esperienza professionale di almeno 3 anni 
nella direzione manageriale, sarà incaricato 
di sviluppare un’attività complessa e non le-
gata alla normale gestione aziendale in una 
delle seguenti aree aziendali:
-  controllo di gestione e finanza d’impresa,
-  internazionalizzazione,
-  innovazione tecnologica, ricerca e trasfe-

rimento tecnologico, ricerca industriale, 
sviluppo sperimentale, innovazione di 
processo, innovazione organizzativa,

-  marketing e comunicazione,
-  reti e aggregazioni di imprese, iniziative 

tecnologiche congiunte e filiere di inno-
vazione, con un contratto di lavoro che 
dovrà avere una durata minima 6 mesi, 
oltre a prevedere una esplicita attività di 
formazione e trasferimento di competen-
ze al personale aziendale.

È una importante opportunità che non dob-
biamo lasciarci sfuggire  e pertanto, a tutti 
i colleghi in servizio e non, si chiede di at-
tivarsi, con il loro network, per veicolare, 
presso le aziende operanti nella provincia di 
Rovigo di loro conoscenza, questa iniziativa 
promossa dal Bando polesine.
per ulteriori informazioni contattare la segre-
teria di Federmanager pD&RO.
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segue › Padova&Rovigo

stella al 
Merito del lavoro

il giorno 1° Maggio 2013 
è stata conferita, al no-
stro collega piccirilli Ni-
cola, con Decreto del 
presidente della Repub-
blica, la “stella al Merito 
del lavoro” che com-
porta il titolo di “Maestro 
del lavoro”.
la nostra Federazione, 
nell’esprime la propria 

soddisfazione, porge, al nostro collega, le più 
sentite congratulazioni e vivissimi auguri.

padova è le sue mura.
Cinquecento anni di storia 

1513- 2013

Padova, Musei Civici Eremitani

padova riporta al centro di una doverosa 
attenzione il tema della sua storica cinta 
muraria – per secoli fortemente identifica-
tiva della città – con un’avvincente mostra 
aperta fino al 20 luglio 2014 presso i Musei 
civici agli eremitani, celebra i 500 anni della 
loro costruzione.
il 1513 può infatti considerarsi l’anno d’ini-
zio dell’edificazione delle nuove mura di pa-
dova – successive a quelle carraresi - sotto 
la guida di Bartolomeo d’alviano. Molto di 
quanto s’iniziò a realizzare in quell’anno è 
giunto fino a noi, integrato dalle aggiunte 
e modifiche apportate nei quattro decenni 
successivi.

Musei civici agli eremitani, 
piazza eremitani 8 
orario: da martedì a domenica, 09:00-19:00, 
chiuso tutti i lunedì non festivi
ingresso: intero euro 10,00, ridotto euro 
8,00, ridotto speciale euro 6,00 convenzio-
nati, ridotto scuole euro 5,00, gratuito per 
bambini fino a cinque anni, possessori bi-
glietto intero cappella degli scrovegni, pa-
dovacard, cartafamiglia, Musei Tutto l’anno.
tel. +39 049 8204551/4513
e-mail: musei@comune.padova.it

Nuovo lavoro, nuovi manager
siamo ormai tutti convinti del fatto che, ap-
pena usciremo dal lungo tunnel nel quale ci 
siamo infilati oltre cinque anni fa, ci trovere-
mo di fronte una società, un’economia e un 
modo di lavorare diversi da quelli ai quali 
eravamo abituati. in questo nuovo scenario, 
quali sono le opportunità per il lavoro ma-
nageriale?
il Dirigente con maggiori opportunità d’im-
piego e di successo è chi si presume possa 
portare in azienda cultura unita a un ottimo 
bagaglio di competenze comportamentali 
personali e buone competenze specialisti-
che e che sia in grado di modificare il trac-
ciato, le scelte, che l’azienda compie.
Tra managerialità e dirigenza, nella lettura 
semantica lessicale di questi due termini, 
c’è la differenza dei ruoli, la differenza tra 
chi ha buone competenze e chi conduce 
l’azienda verso il successo. 
essere dirigenti, e soprattutto continuare a 
esserlo, significa anche esprimere quotidia-
namente quelle managerialità che posse-
diamo: non credo nello slogan dell’essere 
pazzi e affamati (s. Jobs), credo nell’espri-
mere con coraggio e franchezza le idee, 
nell’assumersi il rischio delle scelte. Non 
esiste una ricetta, che nel caso avrei appli-
cato dapprima a me stesso, ma solo quat-
tro fattori comuni che riscontro nelle per-
sone che considero ‘over-standing’: forte 
disciplina personale, curiosità intellettuale, 
visione d’insieme, determinazione. i Diri-
genti più pagati al mondo sono di cultura 
angloamericana e hanno sempre almeno 
tre di queste caratteristiche e, se fossero 
anche socratici, li troveremmo anche in ita-
lia nelle nostre aziende.
la crisi della rappresentanza della politica 
e delle associazioni, i duri colpi inferti alla 
classe media dalla nuova (almeno per noi) 
instabilità del lavoro e delle pensioni ci porta 
a vivere una insicurezza che ha portato alla 
eclissi della borghesia (stigmatizzata così 
da G. De Rita). Quali saranno i percorsi che 
la nostra categoria professionale si troverà 
a percorrere? Quali saranno le strategie che 
le organizzazioni della rappresentanza do-
vranno sostenere?

abbiamo abdicato il ruolo di classe dirigen-
te del paese: è un mestiere da professionisti 
della politica, di cui possiamo però svolge-
re bene un ruolo di suggeritori. imprenditori, 
professori e anche dirigenti (Montezemolo, 
passera e molti altri) sino a oggi hanno ag-
giunto valore alla gestione della cosa pub-
blica ma non hanno mai realmente guidato 
il paese, come peraltro non accade neppu-
re in alcuna delle Nazioni sviluppate econo-
micamente e democraticamente.
per costruire il nostro ruolo di rappresentan-
za sociale, che la politica non riconosce più 
ai corpi intermedi, alla così detta società di 
mezzo (D. Di Vico), dobbiamo promuovere 
l’interesse generale cogliendolo, leggendo-
lo e interpretandolo secondo le conoscenze 
della nostra categoria che è a metà strada 
tra quella del fare e quella del sapere.
l’associazionismo è ormai autoreferenzia-
le nei suoi aspetti di tutela corporativa, è 
vincente invece quando si rivolge con dati 
e informazioni all’opinione pubblica con la 
promozione appunto dell’interesse genera-
le. se riusciremo a stare nel ‘mercato delle 
idee’ e delle proposte allora avremo voce e 
ascolto e potere di orientamento (a. polito). 
prioritalia è una scelta in questa direzione 
che tuttavia soffre del peccato originale di 
voler fare pressione e stimolare decisioni 
politiche rappresentando i dirigenti non il 
bene collettivo.
Rappresento Federmanager padova e Ro-
vigo da alcuni mesi e vi ho trovato orgoglio 
di appartenenza, competenze, desiderio 
di ‘fare’ associazione e ne sono contento. 
cosa ci differenzia dai colleghi di altri terri-
tori? Nulla ci distingue. il confine provinciale 
delle nostre organizzazioni è divenuto solo 
un limite e parzialmente si giustifica con i 
servizi che cerchiamo di offrire sempre più 
faticosamente. 

stefano pozzi  
Presidente

Federmanager Padova e Rovigo 

padova, 14 aprile 2014
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FEDERMaNaGER TREVISO&BELLUNO 
Associazione Dirigenti Industriali delle Provincie di Treviso e Belluno

Viale della Repubblica, 108, scala B – 31100 TReVisO
Tel. 0422 541378 - Fax 0422 231486
e-mail: info@federmanagertv.it
sito: www.trevisobelluno.federmanager.it

orario uffici
dal lunedì al venerdì 9:30/12:30
lunedì pomeriggio su appuntamento

TESSERAMENTO 2014

sollecitiamo gli associati che non hanno ancora rinnovato l’iscri-
zione all’associazione a provvedere quanto prima a regolarizza-
re la posizione in quanto le entrate a sostegno delle attività istitu-
zionali e di erogazione dei diversi servizi a vantaggio degli iscritti 
sono esclusivamente quelle derivanti dalle quote di iscrizione.

IbaN: It46 Q03 1 0412001 000000821266

Treviso&Belluno

stella al Merito del lavoro 2014
il 1 Maggio nella scuola Grande di san Rocco a Venezia, in occasione della Festa del la-
voro, il nostra associato enzo biasini è stato insignito, con decreto del presidente della 
Repubblica, della stella al Merito del lavoro. 
il titolo è il riconoscimento dell’attività lavorativa svolta a vantaggio  della collettività e proprio.
il presidente e tutto il consiglio Direttivo rivolgono al collega le più sentite congratulazioni e 
vivissimi auguri per il futuro.    

Un gruppo di nostri dirigenti in servizio ed in 
quiescenza, accompagnati da una piccola 
rappresentanza femminile, ha partecipato 
il 8 maggio ad una giornata in due impor-
tanti realtà presenti in comune di Vicenza, 
una industriale ed una culturale ci siamo 
ritrovati al mattino allo stadio di rugby di 
Monigo, dove abbiamo lasciato le auto, ed 
abbiamo proseguito tutti assieme in pulman 
per Vicenza, dove ci attendeva per la prima 
visita il direttore dello stabilimento Grandi 
Riparazioni Trenitalia, realtà industriale all’a-
vanguardia altamente specializzata per re-
visione e riparazione convogli ferroviari ad 
alta velocità. in particolare in questo stabili-
mento viene verificato e revisionato annual-
mente un terzo del parco globale convogli 
Freccia Rossa di Trenitalia. Dopo una inte-
ressante storia delle officine della nascita 

nel 1916 per le riparazioni di locomotive a 
vapore e vagoni all’evoluzione odierna spe-
cializzata in convogli Freccia Rossa, con 
spiegazioni tecniche riguardanti le tipologie 
dei convogli attuali ad alta velocità di Treni-
talia, compreso il nuovo eRT1000 in corso 
di collaudo, siamo stati accompagnati ad 
una visita ai vari reparti dello stabilimento, 
rendendoci conto di che attività complessa 
e superspecializzata viene eseguita per ga-
rantire la sicurezza ed il regolare funziona-
mento di questi convogli, che in alcuni tratti 
ferroviari italiani arrivano alla velocità di 300 
km orari.
Dopo la visita una breve pausa conviviale in 
un locale in centro a Vicenza e poi è segui-
ta la visita culturale a palazzo Thiene, sede 
storica della Banca popolare di Vicenza, 
dove, con l’ausilio di una accompagnatrice 

giovanissima ma preparatissima, abbiamo 
potuto ammirare nei bellissimi sotterranei 
restaurati una splendida collezione di “osel-
le veneziane”, monete d’argento particolari, 
dono annuale di fine anno dei dogi ai capi 
delle famiglie nobili veneziane. la raccolta 
completa di proprietà dell’istituto Banca-
rio risulta l’unica attualmente conosciuta e 
quindi ha un valore incalcolabile. la visita è 
poi proseguita nei piani superiori del palaz-
zo con sale splendidamente restaurate, ar-
redate e ricche di opere pittoriche del 1500. 
a conclusione della visita abbiamo potuto 
ammirare in esclusiva al piano terra del pa-
lazzo una mostra pittorica appena conclu-
sa: “Una dinastia di pittori. Jacopo Bassa-
no, i figli e la bottega”. si è conclusa così 
una splendida giornata del nostro gruppo 
trevigiano-bellunese.

Visita industrial-culturale  a Vicenza dell’8 maggio 2014

Ferie estive
avvisiamo i nostri associati che gli uffici ri-
marranno chiusi per ferie estive da lunedì 
4 agosto a venerdì 29 agosto compresi. 
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Venezia

QUOTE aSSOCIaTIVE 2014
Dirigenti in servizio ed ex-Dirigenti in attività euro 234,00
Dirigenti in pensione ed ex-Dirigenti in cerca di nuova occupazione euro 125,00

È possibile effettuare il versamento 
con le seguenti modalità:
•	 bonifico bancario su carive: IbaN It17 Z 06345 02000 07400445750H
•	 bollettino di c/c postale n. 14582308
•	 direttamente alla sede dell’associazione.

intestazioni: associazione Dirigenti aziende industriali della provincia di Venezia

FEDERMaNaGER VENEZIa 
Associazione Dirigenti Industriali 
di Venezia

Via pescheria Vecchia, 26 – 30174 MesTRe VeNeZia
Tel. 041 5040728 - Fax 041 5042328
e-mail: fndaive@tin.it
sito: www.venezia.federmanager.it

orario uffici
lunedì e giovedì 15:30/19:30
martedì, mercoledì e venerdì 8:30/12:30

stelle “Veneziane” al Merito del lavoro
il giorno 1° maggio 2014 è stata 
conferita a due nostri colleghi, 
Franco Ballarin e Giuseppe Mene-
ghel, con Decreto del presidente 
della Repubblica, l’ambita “stella 
al Merito del lavoro” che compor-
ta il titolo di “Maestro del lavoro”.
Franco Ballarin, classe 1954, svolge la sua 
funzione nel settore amministrativo/finan-
ziario della ditta Rubelli spa di Venezia: è 

nostro socio dal 2005.
Giuseppe Meneghel, nato nel 1952 
nella valle del primiero, svolge la sua 
attività presso l’enel Distribuzione ed 
è iscritto a Federmanager Venezia fin 
dal 1995.
Federmanager Venezia, nell’espri-

mere la propria soddisfazione, porge ai no-
stri colleghi le più sentite congratulazioni e 
vivissimi auguri. 

aimez-vous “Dirigenti 
Nordest” ?

Dalla fine di aprile è presente sul nostro 
sito, così come su quelli delle associazioni 
consorelle del Nord est, un breve questio-
nario rivolto ai lettori della rivista “Dirigenti 
Nord-est” (vedi pag. 7). l’iniziativa è appar-
sa anche su carta nel numero precedente 
(marzo/aprile) della rivista. l’obiettivo è di 
migliorare ove possibile l’offerta informa-
tiva della rivista stessa e, più in generale, 
dell’associazione verso i suoi iscritti.
siete perciò tutti invitati a compilare il que-
stionario in una delle forme previste, sia car-
tacea che on-line, e di farlo pervenire alla 
segreteria di Federmanager Venezia. Ne 
trarremo sicuramente informazioni interes-
santi ed utili per migliorare la qualità della 
nostra proposta.

Orario uffici nei mesi estivi
segnaliamo per tempo (ma il tem-
po corre) le riduzioni di orario previ-
ste per i mesi estivi della prossima 
estate. in luglio gli uffici di segrete-
ria resteranno chiusi il lunedì ed il 
giovedì, rimanendo aperti regolar-
mente gli altri giorni (martedì, mer-
coledì e venerdì). 
Nel mese di agosto è prevista la 
chiusura per ferie da lunedì 4 a ve-
nerdì 29, con riapertura regolare il 
giorno 1 settembre.

caro socio, 
hai qualcosa da dire?

Da qualche tempo è presente nel sito della 
associazione www.venezia.federmanager.it 
una nuova rubrica titolata “i nostri soci di-
cono che…”, dove ognuno può esporre le 
sue idee e le sue opinioni su qualsiasi argo-
mento di interesse collettivo, purché espo-
ste in forma civile, dignitosa e rispettosa. 
le modalità di pubblicazione sono esposte 
all’interno della stessa rubrica. 
approfittate per dar voce ai vostri pareri ed 
alle vostre critiche (positive o negative che 
siano, purché espresse in termini civili)!

i mesi corrono... 
e l’iscrizione?

siamo arrivati quasi alla metà dell’anno, ma 
ancora alcuni soci “smemorati” o troppo 
impegnati non si sono ricordati di rinnovare 
la loro iscrizione per il 2014. invitiamo que-
sti colleghi a non lasciar cadere l’invito ed a 
procedere immediatamente al pagamento 
della quota annuale, garanzia di autonomia 
ed indipendenza della associazione. le 
modalità di pagamento delle quote sono in 
testa alla pagine provinciale.   

consiglio direttivo del 4 aprile
si è svolta una nuova riunione del consiglio 
Direttivo della nostra associazione il giorno 
4 aprile, anche in vista dell’approvazione 
della assemblea annuale prevista per il 23 
maggio. Tra i temi toccati, i Bilanci consun-
tivo 2013 e preventivo 2014 da sottoporre 
ai soci in sede di assemblea, la situazione 
dell’associazione, i risultati dei recenti con-
sigli Regionale e Nazionale, il nuovo proget-
to di sviluppo associativo.

posta elettronica
avete cambiato l’indirizzo di posta elettro-
nica? Ricordatevi di segnalarlo alla nostra 
segreteria. Questa è la via migliore per ri-
cevere e inviare informazioni tempestive ed 
aggiornate, in definitiva per mantenere un “fil 
rouge” efficace con la nostra associazione.
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Visita alla caMe cancelli automatici spa
Nuova uscita del Gruppo imprenditori e Di-
rigenti seniores dell’industria di Venezia per 
la visita ad una azienda di eccellenza. Que-
sta volta è stato il turno della caMe cancelli 
automatici spa di Dosson di casier (Trevi-
so), azienda leader a livello mondiale nel 
settore dell’automazione degli edifici e della 
domotica in generale.
 Dal 1972, anno di fondazione dell’azienda, 
caMe cancelli automatici produce la più 
ampia gamma di automazioni per ingressi 
residenziali e industriali, per parcheggi e 
controllo accessi, compreso lo sviluppo di 
sistemi domotici e antintrusione. proiettata 
alla continua innovazione e oculata acqui-
sizione di nuovi marchi e specializzazioni, 
l’azienda vanta oggi, a soli 42 anni dalla 
nascita, una solida expertise nel controllo 
globale della casa (automazione - antifur-
to - domotica), nel campo dei sistemi per 
i grandi ambienti collettivi, nella gestione 
della città e degli spazi pubblici, offrendo 
soluzioni integrate per tutte le esigenze di 
regolamentazione e monitoraggio dei flussi 
e degli accessi.
chi andrà a visitare l’eXpO 2015 a Milano, 
potrà accedervi grazie ad un innovativo 
modello caMe di controllo accessi per la 
sorveglianza, il comando e la regolazione 
dei dispositivi di automazione degli ingres-
si pedonali e veicolari, dei parcheggi, dei 
padiglioni e delle altre infrastrutture del sito 
espositivo per regolare l’entrata di operatori 
e visitatori.
i visitatori, circa una trentina tra soci e gentili 
consorti, sono stati calorosamente accolti 
ed accompagnati dalla dott.ssa elisa Me-
nuzzo vicepresidente di caMe Group, che 
ha illustrato l’evoluzione storica del Gruppo 
caMe ed ha illustrato tra l’altro il logistic 
store, uno dei magazzini robotizzati più 
tecnologicamente avanzati presenti oggi in 
italia.
Terminata la visita è seguita una simpatica 
colazione presso il vicino ristorante la pasi-
na. Nel pomeriggio il gruppo si è trasferito 
nella località Marocco di Mogliano Veneto 
per una visita guidata al Museo Toni Benet-
ton, collocato nella Villa la Marignana, già 
abitazione dell’artista che scelse questa tipi-
ca villa veneta risalente alla fine del settecen-
to per realizzare uno spazio espositivo all’a-
perto (oltre 20mila mq) per le sue sculture. 

segue › Venezia
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QUOTE aSSOCIaTIVE 2014
Dirigenti in servizio euro 228,00 – Dirigenti in pensione euro 114,00
Quadri superiori euro 180,00 – Quadri apicali euro 114,00
pensionati ante 1988 (si prega di segnalare il requisito) euro 106,00
Reversibilità euro 66,00

È possibile effettuare il versamento con le seguenti modalità:
•	 bonifico bancario su Banco popolare di Verona: 
 It97N 05034 11734 0000 0000 3930
•	 bollettino di c/c postale n. 16806374
•	 pagamento bancario in via continuativa (RiD)
•	 direttamente presso la segreteria

FEDERMaNaGER VERONa 
Associazione Dirigenti Industriali 
di Verona

Via Berni, 9 – 37122 VeRONa
Tel. 045 594388 - Fax 045 8008775
e-mail: info@federmanagervr.it
sito: www.verona.federmanager.it

orario uffici
dal lunedì al venerdì 9:00/12:30

Festival della Bellezza
Federmanager Verona ha patrocinato il "Festival della 
Bellezza" prima edizione di questa prestigiosa inizia-
tiva culturale, promossa dal comune di Verona e or-
ganizzata dall'associazione idem. la manifestazione 
ha visto la partecipazione di importanti ospiti sia na-
zionali che internazionali che hanno dedicato i loro 
interventi ai maestri dello spirito. Gli eventi si sono 
svolti  nei luoghi della nostra città, carichi di storia e 
fascino, dal Teatro Romano, al Giadino Giusti.
Visto il successo ci auguriamo che l'iniziativa si ripe-
ta il prossimo anno.

Verona

Toilet cleaning Management, una dirompente strategia manageriale
l’8 maggio scorso si è svolta la presentazione di 
questo libro. 
il prof. Mario Magagnino ha introdotto la serata e 
sono intervenuti  stefano Bianchi (business con-
sultants) e Michele Moroni (sales & Marketing 
Manager) che hanno spiegato il valore che hanno 
trovato in questo testo sia a livello personale che 
professionale.
a seguire il Dr. Rosario Manisera (traduttore e cu-
ratore del libro) ci ha illustrato la strategia messa 
in atto dall’imprenditore giapponese Hidesaburo 
Kagiyama basato sulla pulizia come paradigma di 
ordine, pulizia del pensiero ed eliminazione del su-
perfluo e insegnamento per divenire onesti e umili, 
sviluppando una impresa di successo con sedi in 
tutto il mondo. 
e l’onestà e l’umiltà  sono le virtù più che mai ne-
cessarie oggi soprattutto a coloro che dirigono le 
aziende e anche per  a coloro che amministrano la 
cosa pubblica.
l’incontro è stato molto seguito e partecipato con 
domande e un confronto finale molto interessante.

Verona 
3/8 Giugno 2o14
festivalbellezza.it

i M
aestri d

ello
 Sp

irito

Massimo Cacciari Il viaggio del giovane Werther
Claudio Magris Segreti e parole

Umberto Galimberti Eros

Fanny Ardant La Signora della Nouvelle Vague
Linn Ullmann L’isola di Bergman  
Philippe Daverio Lo star system del Rinascimento
Pupi Avati Un’inesauribile riserva di sogni 
Samuele Bersani Nuvola Numero Nove (concerto)
Michail Lifi ts Amadeus in Tour (piano recital)
Lella Costa Amlet’Otello

Mer.4
Giardino Giusti

Mar.3
Teatro Filarmonico

Dom.8
Teatro Romano

Mer.4
Teatro Romano

Gio.5  
Teatro Romano

Ven.6  
Teatro Ristori  

Ven.6 
Teatro Romano  

Sab.7
Teatro Ristori

Sab.7
Teatro Romano  

Dom.8
Giardino Giusti

21.30 

18.30 

21.30 

21.30 

21.30 

21.30 

18.30 

18.30 

18.30 

21.30 

Biglietti: Verona Box O�  ce, via Pallone 16, o fi liali UniCredit, call center (848 002 008)

e punti vendita Geticket o on line www.geticket.it e www.boxo�  ce-live.it

Novità assiDai
informiamo che da aprile è possibile inviare 
le pratiche ad assiDai anche in via telema-
tica, accedendo con la propria password 
personale, si troverà la procedura.
per ulteriori informazioni è possibile contat-
tare la segreteria (sig.ra Gloria)
Ricordiamo inoltre che presso la segreteria 
è attivo il servizio per la compilazione e spe-
dizione delle pratiche Fasi e assiDai

 Tavola Rotonda 

il valore dei Quadri in azienda: 
il progetto Federmanager

sono intervenuti: luca Vignaga, Direttore Risorse Umane di Marzotto spa, Mario 
cardoni, Direttore Federmanager, stefano Natali, Direttore praesidium spa
luca Vignaga ha aperto la discussione illustrando il ruolo in azienda dei quadri, e 
l'importanza sempree più strategica per lo sviluppo e l'innovazione, partendo dalla 
reatà del Veneto che vede tante piccole e medie imprese che spesso danno ai pro-
pri quadri responsabilità manageriali.
il direttore di Federmanager ha illustrato la scelta di aprire servizi e network ai quadri, 
con lo sviluppo di servizi e garanzie specifiche, come ad esempio assiDai e tutte le 
altre coperture assicurative che sono poi state spiegate dal Direttore di praesidium 
stefano Natali.
i partecipanti hanno poi fatto domande e posto quesiti che hanno dimostrato come 
questa categoria abbia sempre più bisogno di sotegno e di un punto di riferimento.

stella al merito 2014
premiato ernesto barbero nostro iscritto.
per molti anni enotecnico presso Bertani srl con 
una esperienza di successo e di grandi risultati, il 
primo ad aver introdotto sul mercato italiano ed in-
ternazionale l'amarone.
a lui le nostre più sentite e meritate congratulazioni.
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segue › Verona

convegno Giovani Dirigenti 
innanzitutto i nostri più vivi complimenti a 
Dos santos pedro almeida, collega iscritto 
a Verona che è stato eletto nel coordina-
mento Giovani di Federmanager.
Grazie anche ai delegati Giacomo coppi e 
sorio alessandro che hanno partcipanto.
Qui di seguito una sintesi del convegno.

I GIovaNI DIrIGeNtI IN rete 
Per creScere 

X MeetING NaZIoNale GIovaNI 
DIrIGeNtI – 10 MaGGIo 2014

il meeting nazionale dei giovani dirigenti a 
Bologna è stata una bella occasione sia per 
conoscere la ricca realtà di Federmanager 
che per confrontarci su tematiche di attualità.
Nella prima parte, dopo gli interventi dei re-
sponsabili dei maggiori enti collegati a Fe-
dermanager (Fasi, Fondirigenti, previndai, 
Federmanager academy) è stata di elevato 
interesse la tavola rotonda che che ha ac-

ceso un confronto  non limitato ai soli temi 
di categoria ma con ampia discussione sui 
principali argomenti del sistema paese, 
grazie al confronto sia di un rappresentante 
della politica sia del mondo dell’impresa.

Nel pomeriggio si sono svolte le elezioni del 
nuovo coordinamento Nazionale Giovani. Da 
sottolineare il forte rinnovamento dell’intero 
gruppo sia tra i delegati sia degli eletti. Note-
vole inoltre la rappresentanza femminile.
È stato molto utile aver sfruttato parte del po-
meriggio per la presentazione di ogni dele-
gato. le esperienze sia di settore sia di ruolo 
sono veramente tra le più diverse, con rap-
presentanza sia di eccellenze italiane sia di 
forti aperture internazionali. elevato il numero 
dei candidati e dai 47 sono risultati eletti i 27 
membri del coordinamento nazionale tra cui 
il veronese pedro Dos santos almeida.
su decisione dell’assemblea, il coordina-
mento si riunirà a stretto giro per eleggere 

sia il coordinato-
re nazionale sia il 
gruppo esecutivo.

abbiamo avu-
to la conferma 
di essere dentro 
al l ’associazione 
che sa formare, 
accompagnare e 
difendere i giovani 
dirigenti in tutte le 
tappe, di crescita, 
di confronto, anche di difficolta. insieme 
siamo forti, bisogna solo partecipare, con-
tribuire, esserci e in quel momento ci ac-
corgiamo che esiste tutto un gruppo che ci 
supporta che è Federmanager.

pedro Dos santos almeida
Giacomo coppi

alessandro sorio

prossimi viaggi in programma

TOUR IN INDIa, NEPaL 
dal 2 al 14 dicembre
programma di massima: Katmandu, calcutta, Varanasi, Orchha, 
Delhi. costo: 2245 euro
Per informazioni e programma dettagliato rivolgersi in se-
greteria, sig.ra Gianna.

TOUR IN GIORDaNIa, 
dal 23 al 30 ottobre
programma di massima: amman, petra, Mar Morto. 
costo 1.520 euro
Per informazioni e programma dettagliato rivolgersi in se-
greteria, sig.ra Gianna.
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Vicenza

FEDERMaNaGER VICENZa 
Associazione Dirigenti Aziende Industriali 
di Vicenza

Via lussemburgo, 21 – 36100 ViceNZa
Tel. 0444 320922 - Fax 0444 323016
e-mail: segreteria@federmanager.vi.it
sito: www.vicenza.federmanager.it

orario uffici
tutti i giorni dal lunedì al sabato 8:30/12:30

QUOTE aSSOCIaTIVE 2014
Dirigenti in servizio euro 230,00 – Dirigenti in pensione euro 120,00
Quadri euro 150,00 – Quota speciale euro 50,00 per il coniuge superstite

È possibile effettuare il versamento con le seguenti modalità:
•	 bonifico bancario su Banca popolare di Vicenza: IbaN It 24 a 05728 11801 017570006924
•	 bonifico bancario su Unicredit spa: IbaN It 17 P 02008 11897 000009563547
•	 bollettino di c/c postale n. 14754360 intestato a Federmanager Vicenza, 
 via lussemburgo 21, 36100 Vicenza

colf e badanti
praesidium offre un valido supporto assi-
curativo per gli iscritti Federmanager. per 
maggiori informazioni sulle coperture dei 
rischi professionali, salute e vita privata po-
trete incontrare il Dr Francesco Matano il 
prossimo 12 Giugno dalle ore  10:00 alle 
ore 12:30. 
È necessario fissare un appuntamento 
almeno il giorno prima.

esodati: 5a salvaguardia decreto 
interministeriale 14.02.2014

possibilità per altri 17.000 esodati.  chiunque ha i seguenti requisiti:
1) maturazione del diritto a pensione secondo le norme ante For-
nero e cioè:
- con 40 anni di contributi 
- con 35 anni di contributi e 61 di età
- con 36 anni di contributi e 60 di età
2) cessazione del rapporto di lavoro entro il 30/06/2012 con accor-
do 410 e 411  c.p.c. 
3) cessazione del rapporto tra il 30/06/2012 e il 31/12/2012 sempre 
con accordi 411 e 412 c.p.c.
4) lavoratori cessati con risoluzione unilaterale tra il 1/1/2007 e il 
31/12/ 2011
5) avere  successivamente lavorato con qualsiasi tipo di con-
tratto con la sola eccezione del rapporto dipendente a tem-
po indeterminato può andare in pensione  se la decorrenza della 
stessa sarà entro il 6/1/2015. 
Questa è una super sintesi: chi comunque pensa di poter avere i 
requisiti, chiami Federmanager e insieme verificheremo i conti.
abbiamo i moduli per la domanda e vi accompagneremo passo 
dopo passo verso la...  agognata pensione.

carissimi colleghi,
Ho il piacere di informarvi che a partire dal 
mese di aprile tutti i giovedì dalle 10,00 
alle 12,00 sarò a Vicenza c/o la sede di Fe-
dermanager Vicenza in viale lussemburgo 
21, a disposizione di tutti i soci aDHoc e di 
chiunque abbia bisogno di informazioni e 
chiarimenti sulla nostra società, sui nostri 
servizi  e su quanto stiamo facendo.
carlo perini  cell: 3356469983  - email : pe-
rini.adhoc@gmail.com.

ad Hoc
il prossimo incontro sarà il 9 Giugno previo 
appuntamento.
Dalle ore 9 in poi sarà a vostra disposizione 
un consulente. 
Vi garantiamo che i prezzi sono di favore e    
del tutto competitivi rispetto al mercato.
rIcorDatevI DI FISSare UN aPPUN-
taMeNto alMeNo eNtro Il veNer-
DI’ aNteceDeNte.

cercasi responsabile sicurezza
Dotato di necessario patentino aggiornato, ecc. che voglia pren-
dersi l’incarico di fare il responsabile della sicurezza della nostra 
Federmanager: 4 stanze, tre lavoratrici, al piano terra. Nella spen-
ding review che stiamo attuando sarebbe utile poter eliminare an-
che questa spesa. Offriamo massima accoglienza, collaborazione 
e l’azzeramento  della quota associativa annuale.

aiutateci a comunicare con voi
È importantissimo l’aggiornamento del-
le vostre email, in quanto tutte le nostre 
comunicazioni vengono inviate agli asso-
ciati tramite posta elettronica. la nostra 
associazione invia a quanti ci hanno fatto 

pervenire il loro corretto indirizzo di posta 
elettronica almeno una  comunicazione alla 
settimana. se non doveste riceverla Vi pre-
ghiamo di contattarci per una verifica del 
corretto indirizzo.

a quanti non possiedono indirizzo email 
ricordiamo che possono far riferimento a 
quella di un amico o di un familiare.
Vi ringraziamo fin d’ora per la collaborazione.

servizio assistenza Fasi in provincia
- Bassano del Grappa 24 GiUGNO 2014  dalle ore 9,30 alle ore 
11,30 presso la sede di confindustria  Bassano - Viale pio X, 75.
- schio 25 GiUGNO 2014  dalle ore 9,30 alle ore 11,30 presso la 
sede di confindustria  schio- Via lago di lugano, 21-z.i.
È necessario prendere appuntamento telefonando allo 0444320922, 
oppure inviando un’email alla sig.ra Gallo: gallo@federmanager.
vi.it; amministrazione@federmanager.vi.it .

incontro con il Fasi
Giovedì 26 giugno - ore 16:00

presso l’assOciaZiONe iNDUsTRiali di ViceNZa 
palaZZO BONiN lONGaRe  - salONe pallaDiO 

corso pallaDiO  13
(palazzo d’angolo subito prima o dopo piazza castello)

• ore 16:00  operatori Fasi saranno a disposizione degli iscritti 
per  pratiche in sospeso o problematiche sorte in alcune prati-
che di rimborso.

• ore 17:30 il presidente del Fasi, sTeFaNO cUZZilla  relazio-
nerà ai presenti  sullo stato dell’ente, sulle difficoltà attuali  e sui 
programmi di sviluppo futuro

• ore 18:30 chiusura dei lavori e aperitivo per tutti presenti.

Vi aspettiamo numerosi  per conoscere alcune novità del Fasi  e 
far conoscere direttamente al presidente Fasi  le aree di possibile 
miglioramento dell’eNTe.
È una possibilità che non capita spesso!

VICENZA
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segue › Vicenza

da il GiORNale Di ViceNZa  del 17.04.2014
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Cresce la disoccupazione e aumen-
ta di conseguenza la cassa inte-

grazione. Questa forbice, lungi dal 
chiudersi, si allarga invece sempre più 
e costringe lo Stato a reperire introiti 
crescenti per pareggiare il “gap” (oggi 
si chiamerebbe anche spread) provo-
cato dal fenomeno, con l’applicazione 
di balzelli, più o meno palesi, che cre-
ano un perverso meccanismo e aprono 
la strada a un vero e proprio disastroso 
futuro collasso.
Tenterei quindi di mettere sul tappeto 
della discussione un articolato argo-
mento per capire se può essere un’idea 
valida o se è solo l’ennesima illusione 
sulla quale sorridere perché non si è 
tenuto conto di variabili che fanno 
“saltare” tutto il disegno. Ma poiché 
è meglio dire una stupidaggine in più 
che una cosa intelligente in meno, io 
ci provo.
Faccio una premessa: la scelta di un 
prodotto da parte del consumatore si 
basa sul rapporto qualità-prezzo e in 
periodi di crisi come l’attuale il con-
sumatore stesso guarda più al prezzo 
d’acquisto e meno alla qualità, mentre 
il produttore serio cerca di aumenta-
re la qualità mantenendo invariato il 
prezzo di vendita o cerca di mantene-
re la qualità diminuendo il prezzo di 
vendita. Una maggior vigilanza an-
drebbe anche attivata sulla filiera dal 
produttore al consumatore, ma que-
sto è tutt’altro argomento. Per molte 
aziende, sul costo finale del prodotto 
da cui ottenere un minimo di margine 
grava, in buona parte, il costo del per-
sonale per cui, se si vuole rimanere nel 

mercato, è giocoforza aumenta-
re la produzione. Ma per farlo è 
necessario aumentare gli addetti 
e considerando tutti gli oneri 
tributari, sociali, amministrativi, 
sindacali, tfr ecc., che ammazza-
no la voglia di assumere, anche 
temporaneamente, l’operazione 
può risolversi in un danno anzi-
ché in un vantaggio.
Ma se il costo di questi addetti 
fosse sgravato da tutti gli oneri 
di cui sopra, allora ci si può pen-
sare. Ma come realizzarlo?
Abbiamo centinaia di migliaia 
(se non milioni) di cassintegrati 
che ricevono dallo Stato il sus-
sidio di sopravvivenza e ritengo 
che l’imprenditore sarebbe mol-
to interessato a un progetto di 
poter assumere quanti lavorato-
ri servono alla sua azienda, cor-
rispondendo solo la paga base 
netta contrattuale del settore, 
sicuramente superiore al contri-
buto di disoccupazione, per ottenere 
una maggiore produzione e, possibil-
mente, un certo abbattimento del co-
sto del prodotto finalizzandolo alla di-
minuzione del prezzo finale di vendita, 
senza alterare l’utile d’azienda, magari 
addirittura ritoccando quest’ultimo 
a suo favore. Ci sarebbe meno disoc-
cupazione con effetto psicologico non 
indifferente e meno esborsi dello Sta-
to a fondo perduto. Con una parte del 
risparmio si potrebbe così costituire 
un Fondo per la gestione di contributi 
figurativi ai fini pensionistici e del tfr 
e si alleggerirebbe inoltre, sui vari pa-

tronati che se ne occupa-
no, il peso della gestione 
dei cassintegrati (ma for-
se è qui il vero ostaco-
lo...). Non so se sui con-
tributi dello Stato sono 
previsti anche gli oneri 
previdenziali, ma se già 
ci fossero l’operazione 
per lo Stato sarebbe co-
munque vantaggiosa.
Non mi risulta inoltre, 
altrimenti sarebbe tutto 

da ridere, che sull’indennità di disoc-
cupazione ci siano oneri gli tributari 
che invece ci sarebbero sulla retribu-
zione del lavoratore e, di conseguen-
za, sulla sua dichiarazione dei redditi, 
ma in questo pazzo sistema non si può 
mai sapere.
Sarebbe anche un contributo, anche se 
modestissimo, sia all’incremento dei 
consumi che alla lotta alla delocalizza-
zione; un cenno, ma che cenno!
Ovviamente questa idea non può esse-
re applicata a tutti i settori in quanto 
è maggiormente adattabile al settore 
della produzione per il consumo o 
per l’esportazione. Per le altre realtà 
si potrebbero studiare ed applicare so-
luzioni mirate, ma sempre nella logica 
di reimmettere nel mondo del lavoro 
una parte di coloro che ne sono stati 
espulsi incolpevolmente.
Maliziosamente si potrebbe osserva-
re che proprio a molti cassintegrati 
non converrebbe l’operazione (non 
è un’accusa, ognuno la legga come 
crede), ma sono certo che la dignità 
alla fine prevarrebbe sull’egoismo e la 
scelta sarebbe quella di rientrare nel 
mondo del lavoro.

di Sandro Fascetti – Federmanager Verona

Disoccupazione e cassa integrazione
RiFlessiONi eD OPINIONI
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chi tra noi, persone “di una certa età”, da giovane non è stato 
ammaliato dalle leggendarie gesta di re artù, di lancillotto o 
di Merlino, scagli la prima pietra. personalmente non mi per-

devo un film che fosse uno, nel quale il protagonista appartenesse 
alla fantastica categoria eletta dei cavalieri della Tavola Rotonda.
a distanza di tanti anni, non essendomi ancora venuto a mancare 
del tutto il senso dell’avventura, sono riuscito a coronare un piccolo 
sogno che avevo tenuto in un cantone dell’anima: quello di visitare i 
luoghi che videro in azione cotesti personaggi, misteriosi e leggen-
dari. Di costoro, in effetti, se ne parla fin dal lontano 12mo secolo 
nei libri che compongono il mitico e “cortese” ciclo Bretone, scritti 
in lingua d’oil (antesignana di quella francese),.

Non è stato facile localizzare la patria di questi eroi, la leggendaria 
broceliande (nominata per la prima volta dallo scrittore Wace nel 
suo “le Roman de Rou”, scritto  raccogliendo i canti dei bardi del 
tempo). il motivo è semplice. inutile cercare Broceliande sulle car-
te geografiche: non viene menzionata semplicemente perchè non 
esiste, ma è la foresta immaginaria che vive dentro di noi e dove 
speriamo di avventurarci un giorno, foresta del sogno e dell’incan-
tesimo.
ciononostante esiste una foresta reale, che porta tutti i segni della 
presenza dei personaggi citati e degli altri del ciclo bretone, come 
Morgana e Viviana dama del lago. si tratta della foresta che cir-
conda l’incantevole paesino bretone di paimpont, un’estesa area 
verde, ultimo residuo dell’immensa foresta che ricopriva gran parte 
della Bretagna, l’antico argoat “paese dei boschi”. 
arrivarci, deviando dalla strada principale che unisce la più cono-
sciuta Rennes (capoluogo della Bretagna) alla “venetica” Vannes, 
significa immergersi di colpo in un altro mondo ed in un’altra realtà. 
Una stretta stradina, che scorre come in una galleria contornata da 
alberi d’alto fusto e dove enormi verdissime felci creano un sotto-
bosco fiabesco, nel giro di pochi chilometri porta ad un ambiente 
sorprendente.
il borgo di Paimpont è completamente immerso nel verde, tran-
quillo ed idilliaco, persino i pochi automezzi corrono a bassa veloci-
tà per non creare disturbo. Nucleo centrale dell’abitato è l’abbazia 
del 13mo secolo, posizionata magistralmente sulla riva di un gran-
de poetico stagno; buona parte dell’abitato, composto da casette 
in granito ricoperte di edera e circondate da graziosi giardini fioriti, 
gira attorno ad essa. proprio da paimpont si dipartono una serie 
di stradine, ben accessibili anche con il camper, e di sentieri da 
percorrere a piedi, in muntain-bike o a cavallo.
Da qui partiamo per andare dapprima alla scoperta (è consigliabile 
procurarsi cartine della zona) della tomba di Mago Merlino, di-
stante una decina di chilometri all’interno della foresta: una tomba 
druidica circondata (…è solo un caso?...) da nove cerchi di pietra, 
esattamente come nove erano i cerchi d’aria che Morgana mise a 
guardia della tomba del Mago dopo averlo imprigionato dentro di 
essi con l’inganno rendendolo invisibile per l’eternità.
Nelle vicinanze della tomba troviamo anche la Fontana dell’eter-
na Giovinezza, che rendeva eternamente giovane chi si dissetava 
con le sue acque: sembra che in realtà si tratti dell’antico luogo 
dove venivano “iniziati” alla società celtica i bambini nati nel corso 
dell’anno. 
proseguiamo nella visita ed arriviamo dopo alcuni chilometri al ca-
stello di comper, che si specchia poetico sul vicino stagno. le 
leggende garantiscono che questo è il castello dove viveva Viviana, 
la Dama del lago, che qui allevò lancillotto bambino. il castello 
ospita oggi il centro dell’immaginario arturiano, luogo di riferimento 
consacrato alla leggenda del mitico re e di tutto il ciclo Bretone.
avanti ancora con il camper per un altro quarto d’ora, in un conte-

ViaGGiaTORe FaI Da TE

“Uno dei motivi più belli del viaggio è la condivisione” (Ottavia Piccolo). Cari 
colleghi che “Viaggiate FaidaTe”, seguite il pensiero della brava attrice e 
condividete un viaggio, una situazione, un momento curioso vissuto e che 
pensate possa incuriosire i lettori della rivista. Non cerchiamo scrittori o po-
eti, ma persone che desiderano stare al gioco. Spedite i vostri scritti e le 
vostre immagini a gianni.soleni@tin.it per la successiva pubblicazione in 
questa rubrica 

Broceliande: sulle orme di re artù,
del Mago Merlino e...

proposto da Gianni Soleni - Federmanager Venezia

l’ingresso di Paimpont
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sto veramente magico e suggestivo, per arrivare a trovare lìinizio 
del sentiero pedonale che entra nella foresta e, nel giro di un’ora 
scarsa di buon andare, ci porta alla mitica Fontana di barenton, 
nascosta ad occhi indiscreti e luogo centrale del romanzo “il cava-
liere del leone”. la fontana era (…è?...) dotata di poteri straordina-
ri: la sua limpida acqua, versata sulle vicine lastre di pietra, aveva il 
potere di scatenare furiose tempeste e tremendi temporali. Merlino, 
conoscitore del segreto, usava a suo piacere tale indomabile po-
tere.
evitiamo di verificare l’attualità della leggenda e ripartiamo per ar-
rivare al mini-paesino di trehorenteuc, 100 abitanti sull’unghia. 
D’obbligo la visita alla locale chiesetta, sul cui portico risalta la mi-
nacciosa scritta “la porta è dentro” (per gli iniziati, la chiave dei 
misteri di Broceliande si può scoprire all’interno del tempio, dove 
compaiono numerosi elementi comuni alle leggende cavalleresche 
ed ai Vangeli). ci inoltriamo poi a piedi verso la vicina valle senza 
ritorno, uno dei luoghi più  ricchi di fascino e di magia di tutta 
Broceliande. Gli scenari che si aprono lungo il percorso evocano le 
antiche leggende legate alla temibile Morgana: sarebbe stata lei a 
trasformare questa verdissima valle in un luogo malefico, dal quale 
nessuno poteva uscire se aveva qualche colpa da rimproverarsi. 
solo lancillotto, cavaliere fedele senza macchia e senza paura, riu-
scì a spezzare il terribile incantesimo ed a liberare tutti coloro che vi 
erano tenuti prigionieri. Un idilliaco laghetto posto lungo il percorso, 
chiamato “lo specchio delle Fate”, fungeva un tempo da magica 
porta per entrare in un mondo completamente diverso. più lontano, 
ecco finalmente apparire la “casa di viviana”, in realtà una tomba 
megalitica vecchia di quasi 5mila anni.
Riusciamo ad uscire dalla Valle senza l’aiuto di lancillotto e, con-
clusa la visita, torniamo a paimpont, base dell’escursione e dotato 
tra l’altro di un amenissimo posto di sosta ombreggiato per camper 
(ma a pochi metri c’è anche, a scelta, un ottimo campeggio).

il tutto ci porta via una giornata presa con calma, essendoci con-
cessi volutamente il tempo necessario per “immergerci” gradual-
mente e respirare l’atmosfera giusta e leggendaria dell’ambiente 
arturiano e del magico Merlino. 
post scriptum: naturalmente, ci vuole una discreta dose di immagi-
nazione per godere appieno di questi luoghi e delle sensazioni che 
ne scaturiscono. probabilmente, come dicevo all’inizio, è necessa-
rio aver sognato da bambini di essere alla corte di re artù e di far 
parte dei cavalieri della Tavola Rotonda, combattendo a fianco del 
prode lancillotto!

ViaGGiaTORe FaIDaTE

l’abbazia di Paimpont Strada nella Foresta di broceliande

la tomba di Mago Merlino la casa di viviana

Nel cloUD 
GlI artIcolI DI 

“vIaGGIatore FaIDate”
sono disponibili H24 nella “Nuvola” tutti i circa 

quaranta articoli pubblicati in questa rubrica, fondata 
nel lontano mese di aprile 2008. l’obiettivo era (e resta) 
quello di rendere compartecipi attivi i lettori alla vita della 

rivista. per leggere gli articoli: accedere all’indirizzo internet   
http://file.webalice.it

alla finestra che si apre, digitare la Username  
infocom.fndaive  (@alice.it è già pre-digitato)  

e non digitare alcuna password.
la successiva finestra presenta l’elenco degli articoli, 

che si possono singolarmente scaricare in formato pDF. 
Buona lettura!



VERONA 
Via l. pancaldo, 76
Tel 045 810 17 10

MANTOVA
Via G. acerbi, 27
Tel 0376 36 25 15

www.carlocasato.it

l’accordo prevede per gli assOciaTi FeDeRMaNaGeR e per i loro FaMiGliaRi, anche se non iscritti, 
il mantenimento del tariffario Fasi scontato rispetto al tariffario dello studio, con visita odontoiatrica 
gratuita e all’accettazione delle cure, se necessarie, un’igiene professionale gratuita. 
le pratiche per il RiMBORsO Fasi verranno compilate dallo studio.

PER GLI ISCRITTI a FEDERMaNaGER 
CONVENZIONE PER CURE ODONTOIaTRICHE

STUDIO DOTT. CaRLO CaSaTO

SERVIZI 
Odontoiatria estetica
implantologia Osteointegrata 
computer assistita
parodontologia
Gnatologia
Ortodonzia
consulenza Medico-legale
cura del Russamento 
e delle apnee notturne

Convenzione diretta  Fondo ASSIDAI FINANZIAMENTO a TASSO ZERO per 12 mesi


